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 #IoPartecipo, anche l’Uisp per migliorare le politiche giovanili. 

L’intervento di Vincenzo Manco 

 Proseguono i congressi territoriali Uisp: ecco le notizie e i nuovi 

presidenti dei comitati 

 Il centro BennyNato ricorda Mandela. C’è anche l’Uisp 

 Non profit: esente iva, oneri eccessivi (Gabriele Sepio su Il Sole 24 

Ore) 

 Riforma dello sport: Spadafora su atleti paralimpici 

 Assocalciatori: Sara Gama vicepresidente è l’importante novità. 

Calcagno presidente 

 Champions League: arbitra Stéphanie Frappart che proviene dalla 

FSGT 
 

LE ALTRE NOTIZIE 

 

 “Volontariato, ispirarlo per legge” (Gori e Rossi su Corriere Buone 

Notizie) 

 Sport e inclusione: la storia di Luca e Roberto e il sogno Paralimpiadi 

 Calcio e razzismo: Ruud Gullit, pallone d’oro anche nella lotta 

all’Apartheid 

 Basket: la luce abbagliante di Matilde Villa, 36 punti a 15 anni contro 

la Dinamo Sassari 

 Mobilità sostenibile: Swapfiets, ecco l’alternativa al bike sharing 

 Sviluppo sostenibile, Giovannini: “Bisogna diversificare gli aiuti. 

Troppa diseguaglianza” (su Repubblica) 

 Festival della Famiglia: al via ieri la prima giornata. Presente 

Giovannini 

 Disabilità: il seminario promosso dall’Ordine dei Giornalisti della 

Sardegna tra diritti, linguaggi e narrazioni 

 Immigrazione: la Camera dà il via libera al Decreto Sicurezza 
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https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/le_persone_con_disabilita_fra_diritti_e_comunicazione


UISP DAL TERRITORIO 

 

 Uisp Sassari, attività all’aperto in tutta sicurezza. Uisp Firenze tra i 

sostenitori di "Una Vasca per AISLA Firenze" edizione 2020. Asd 

Sassuolo Skating ringrazia Giovanni Marcon, Uisp Treviso Belluno, 

per l’impegno. Uisp Ciriè Settimo Chivasso, Uisp Trentino e tutte le 

notizie, iniziative, interviste e attività dai comitati territoriali Uisp  
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Il progetto si è articolato in 5 incontri laboratoriali di gruppo: un percorso di promozione 
dell’attivismo civico, dedicato a 100 giovani dai 16 ai 26 anni, studenti delle superiori e 
dell'università, a partire dai principi, strumenti e metodologie della cittadinanza attiva e della 
partecipazione. Gli incontri, in conformità con le regole dettate dall'emergenza sanitaria, si sono 
svolti tutti via web. 
 
E proprio con un web talk in diretta su Facebook, venerdì 27 novembre sono stati presentati i 
risultati e le proposte elaborate dai ragazzi, volte al miglioramento delle politiche giovanili 
nazionali. A raccogliere le loro sollecitazioni i rappresentanti di ActionAid Italia, Slow Food Italia, 
Cittadinanzattiva, Legambiente Onlus, Uisp nazionale, Comune dell'Aquila. 
 
Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp, è intervenuto sui temi del benessere, ilustrando il 
progetto 'Indysciplinati': "Per uscire dalla retorica dello sport legato alle sole discipline, abbiamo 
chiesto ai giovani di farci capire come riorganizzare gli spazi pubblici in base ai loro bisogni motori. 
L'attività sportiva, così, diventa scuola per competenze informali dei giovani e palestra di 
partecipazione democratica".  
 
GUARDA IL VIDEO DELL'INCONTRO 
 
“I nostri giovani – ha dichiarato l'assessora alle Pari opportunità e Politiche Giovanili del Comune de 
L'Aquila, Maria Luisa Ianni - saranno i protagonisti indiscussi della società del futuro, per questo è 
necessaria la loro partecipazione in prima persona alle scelte pubbliche, per conoscere e saper 
gestire al meglio i processi e le dinamiche evolutive che li accompagneranno nei prossimi anni”. 
 
Tanti i temi affrontati dai ragazzi nel corso del progetto: il bisogno di supporto psicologico rispetto 
alle conseguenze della pandemia, l'uso dei social e il contrasto all'hate speech, la volontà di 
impegnarsi  per creare la comunità e il territorio in cui si cresce, la necessità di rendere meno 
traumatica la transizione tra il mondo della scuola e mondo del lavoro, i cambiamenti climatici, i 
diritti e, tema fra i più sentiti, il bisogno di sentirsi protagonisti della scuola, in tutti i suoi aspetti. 
Cinque in particolare i gruppi di lavoro: salute e benessere soggettivo, educazione, territorio, 
cambiamento climatico, lavoro. 
 
Le proposte dei ragazzi vanno da a una campagna di informazione e sensibilizzazione sulla qualità 
dell'aria nelle città, intitolata “Future EnvAIRonment”, con la realizzazione di murales anti smog 
nelle aree più inquinate, al percorso “A.M.O Abbattiamo il muro dell'omofobia”, il cui obiettivo è 



informare e formare sui diritti delle persone LGBT+, con interventi di educazione civica per studenti 
e genitori. 
 
 pubblicato il: 30/11/2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 

 
 
30/11/2020 
 Si è svolta dal 24 ottobre al 30 novembre, nell’ambito del festival della Partecipazione, la seconda 
edizione della masterclass #ioPartecipo, promossa da Mètis Community Solutions con il supporto di 
Actionaid Italia Onlus e Fondazione Realizza il Cambiamento, in partenariato con Cittadinanzattiva, 
Legambiente e UISP in collaborazione con Fondazione per l'Innovazione Urbana e Slow Food Italia 
nonché il supporto di Ashoka Italia, Bottega del Terzo Settore e di numerose organizzazioni civiche 
locali in particolare del territorio de L'Aquila. 
 
Il progetto si è articolato in 5 incontri laboratoriali di gruppo: un percorso di promozione 
dell’attivismo civico, dedicato a 100 giovani dai 16 ai 26 anni, studenti delle superiori e 
dell'università, a partire dai principi, strumenti e metodologie della cittadinanza attiva e della 
partecipazione. Gli incontri, in conformità con le regole dettate dall'emergenza sanitaria, si sono 



svolti tutti via web. 
 
E proprio con un web talk in diretta su Facebook, venerdì 27 novembre scorso sono stati presentati 
i risultati e le proposte elaborate dai ragazzi, volte al miglioramento delle politiche giovanili 
nazionali. A raccogliere le loro sollecitazioni i rappresentanti di ActionAid Italia, Slow Food Italia, 
Cittadinanzattiva, Legambiente Onlus, Uisp nazionale, Comune dell'Aquila. 
 
“I nostri giovani – ha dichiara l'assessore alle Pari opportunità e Politiche Giovanili del Comune de 
L'Aquila, Maria Luisa Ianni - saranno i protagonisti indiscussi della società del futuro, per questo è 
necessaria la loro partecipazione in prima persona alle scelte pubbliche, per conoscere e saper 
gestire al meglio i processi e le dinamiche evolutive che li accompagneranno nei prossimi anni. 
Ringrazio, pertanto, tutti i partecipanti al progetto Masterclass X, selezionato dal Comune 
dell’Aquila e finanziato dalla Regione Abruzzo con il Fondo Politiche giovanili 2019, che in questi 
giorni si sono confrontati con tematiche cruciali per il futuro: cambiamenti climatici, diritti, 
educazione, lavoro, salute e benessere, nonché tutela del territorio. Si tratta di un’iniziativa 
eccezionale di ampio respiro, messa in campo dalla cooperativa sociale aquilana Métis Community 
Solutions, che incide significativamente sulla cultura della partecipazione e sulla crescita dei giovani 
aquilani (e non solo), orientandoli e guidandoli in modo sistemico, ma garantendo al tempo stesso 
lo sviluppo di senso critico”. 
 
Tanti i temi affrontati dai ragazzi nel corso del progetto: il bisogno di supporto psicologico rispetto 
alle conseguenze della pandemia, l'uso dei social e il contrasto all'hate speech, la volontà di 
impegnarsi  per creare la comunità e il territorio in cui si cresce, la necessità di rendere meno 
traumatica la transizione tra il mondo della scuola e mondo del lavoro, i cambiamenti climatici, i 
diritti e, tema fra i più sentiti, il bisogno di sentirsi protagonisti della scuola, in tutti i suoi aspetti. 
Cinque in particolare i gruppi di lavoro: salute e benessere soggettivo, educazione, territorio, 
cambiamento climatico, lavoro. 
 
Le proposte dei ragazzi vanno da a una campagna di informazione e sensibilizzazione sulla qualità 
dell'aria nelle città, intitolata “Future EnvAIRonment”, con la realizzazione di murales anti smog 
nelle aree più inquinate, al percorso “A.M.O Abbattiamo il muro dell'omofobia”, il cui obiettivo è 
informare e formare sui diritti delle persone LGBT+, con interventi di educazione civica per studenti 
e genitori. 
 
Sempre di diritti si parla per “OnRights – human rights online”, un'altra idea sviluppata dai ragazzi di 
#IoPartecipo, che prevede la realizzazione di una piattaforma online con una mappa delle denunce 
di violazioni dei diritti a partire dalle testimonianze degli utenti. Per quanto riguarda l’educazione, 
una delle proposte è quella di creare dei canali social rivolti ai giovani che siano una vetrina di 
formazione e orientamento sulle opportunità scolastiche ma anche extrascolastiche (bandi, corsi, 
volontariato) di ogni territorio. EducATTIVAmente è un secondo progetto che riguarda la didattica e 
consiste in lezioni preparate direttamente dagli studenti, sui temi dell'educazione civica. Di lavoro 
invece si occupa “Bussolavoro”, una piattaforma on e offline che i ragazzi hanno pensato per 
favorire l'incontro tra domanda e offerta di occupazione. E per quanto concerne la salute intesa in 
senso ampio, anche come benessere psicofisico ed affettivo, i giovani hanno elaborato “Mente 
locale”, un percorso di consapevolezza delle proprie emozioni rivolto alla fascia d’età 14-25 anni 
articolato in una serie di Circle Time, da svolgere in ambito scolastico e universitario. 
 
Infine, il territorio e il Magic Bus: un sito ma anche un bus che si muove nei territori, tra i paesi, e 
che diventi una rete di ascolto per le zone meno “battute” e nelle quali quindi i giovani si sentono 
più “ai margini”. (FSp) 
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Si sono svolti nella giornata di sabato 28 novembre, dalla sede di piazza Campetto in collegamento 
telematico a causa della perdurante emergenza sanitaria, i lavori del XVIII Congresso del Comitato 
Territoriale UISP di Genova, davanti ad una platea di oltre 100 partecipanti, tra delegati e delegate 
delle associazioni e società sportive affiliate entro la data di convocazione dell’assemblea, e invitati 
in rappresentanza dei diversi livelli istituzionali UISP; tra gli altri il presidente nazionale Vincenzo 
Manco, Tiziano Pesce, presidente regionale e vicepresidente nazionale, Fabio Palandri, 
vicepresidente regionale, i presidenti dei Comitati Territoriali UISP liguri. 
 
Al termine di un ampio ed interessante dibattito, susseguito alla relazione di apertura del 
presidente Attilio Franco Venturelli ed arricchito dagli interventi di Vincenzo Manco e di Tiziano 
Pesce, è stato eletto, con voto unanime, il nuovo Consiglio Territoriale di Genova che, rinnovando 
fiducia per il secondo ed ultimo mandato a Venturelli, opererà alla guida dell’importante Comitato 
dell’UISP per il prossimo quadriennio, in un momento  storico di particolare difficoltà dovuta alla 
pandemia, in cui l’impegno dei dirigenti dovrà essere massimo a favore del tessuto associativo 
territoriale, ogni anno formato da quasi 500 fra associazioni, società sportive ed enti del terzo 
settore aderenti. 
 
Il presidente Venturelli, nella sua ampia relazione offerta ai delegati, ha sottolineato i risultati 
collettivamente raggiunti e gli impegni da mettere in campo per un Comitato particolarmente 
strutturato, attivo e rappresentativo sul territorio della provincia di Genova, impegnato 
convintamente, sin dalla sua costituzione (avvenuta nel lontano 11 aprile 1948 ndr), su promozione 
sportiva e sociale, vera essenza della promozione dello sport come diritto di cittadinanza 
“acquisendo un ruolo trainante nel mondo del terzo settore, concretizzando quella che era la 
volontà originale dei nostri padri fondatori – ha sottolineato Venturelli – che 72 anni or sono 
avevano dato vita ad una associazione che aveva finalità sociali da raggiungere attraverso lo sport 
popolare, ridefinito in tempi più recenti sport per tutti”. 
 
Un Comitato, vera associazione di associazioni, da tempo impegnata sui tavoli di 
coprogrammazione e coprogettazione nel rapporto con le istituzioni e le reti sociali. 
 
L’UISP, come rete associativa, deve guardare avanti, costruire speranza, condizioni di ripartenza e di 
emancipazione dello sport di base. “Il futuro prossimo è strettamente accomunato al presente e al 
recente passato dalla necessità – afferma il presidente Venturelli in un altro passaggio della sua 
relazione – di superare la situazione contingente che ci ha costretto per quasi un anno a rallentare o 
sospendere ogni attività in conseguenza del contagio e dei relativi provvedimenti governativi.  
 
Per potere ottenere questo obiettivo sarà indispensabile, oltre la nostra ferrea volontà, anche la 
massima coesione da parte di tutti coloro che operano nel nostro ambito”. 
 
La stretta attualità legata allo stop forzato causato dalla pandemia, all’attività di pressione su 
Governo, Parlamento, Reti sociali, per mantenere alta l’attenzione sui provvedimenti di ristoro e 
sostegno economici al mondo dello sport di base, insieme all’andamento delle riforme legislative 



del terzo settore e dell’ordinamento sportivo, per il pieno riconoscimento del valore sociale dello 
sport, unitamente alle opportunità di prosecuzione delle attività competitive nazionali nel rispetto 
delle prescrizioni del DPCM in vigore, sono stati i temi ripresi sia da Manco che da Pesce. 
 
 
Nel corso dei lavori è intervenuto anche Armando Sanna, presidente dello storico Gruppo Sportivo 
Comunale Sant’Olcese, da sempre realtà affiliata UISP, che ha portato il proprio saluto anche in 
qualità di neo vicepresidente del Consiglio della Regione Liguria. “Oggi ho partecipato con molto 
piacere al Congresso Territoriale UISP. Ho ascoltato i problemi e le esigenze di tanti referenti di 
moltissime realtà sportive del nostro territorio, nonché le parole del presidente nazionale UISP 
Vincenzo Manco e quelle del prossimo, il ‘Nostro’ Tiziano Pesce, a cui va il mio più grande in bocca 
al lupo per il lavoro che lo attende. Buon lavoro anche al Comitato di Genova per i prossimi quattro 
anni di mandato”, le parole usate da Sanna in un post pubblicato subito al termine del Congresso 
sula propria pagina Facebook ufficiale. 
 
Il Congresso, presieduto da Fabrizio De Meo, ha poi eletto anche i quattordici delegati che 
rappresenteranno il Territoriale al prossimo Congresso Regionale UISP Liguria che avrà luogo sabato 
30 gennaio 2021. Un mese e mezzo più tardi, dal 12 al 14 marzo sarà la volta dell'assise 
congressuale nazionale, a cui il genovese Tiziano Pesce arriverà come candidato unico alla 
presidenza. A Pesce, nel corso del congresso non sono mancati orgogliosi attestati di stima e gli 
auguri di buon lavoro da parte di tutti gli intervenuti. 
 
Ecco la composizione del nuovo Consiglio Territoriale, un mix fra dirigenti esperti ed ingressi di 
nuove e giovani risorse umane,  già però contraddistinte da significative competenze: Attilio Franco 
Venturelli (presidente), Tommaso Bisio (vicepresidente vicario), Isabella Di Grumo, Giorgio Fonzi, 
Ugo Gabaldi, Daniela Marini, Serena Mariotto, Cristiano Novelli, Mariano Passeri, Sonia Rebora, 
Giovanna Rosi, Andrea Viari (supplenti: Angela Galli, Alberto Priarone, Michele Bruzzone, Claudio 
Priarone, Gaia Catassi). 
 
  
 
Di seguito la delegazione genovese al Congresso dell'UISP Liguria: Tommaso Bisio, Michele 
Bruzzone, Fabrizio De Meo, Isabella Di Grumo, Ugo Gabaldi, Daniela Marini, Serena Mariotto, 
Mariano Passeri, Alessandra Pattarozzi, Claudio Priarone, Sonia Rebora, Giovanna Rosi, Attilio 
Franco Venturelli, Andrea Viari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
RIETI - Il 27 novembre si è svolto l’ottavo Congresso della Uisp di Rieti, presso il Coni Point, rieletta 
al suo secondo mandato la Presidente Caterina Ubertini 
 
Ospiti del Congresso il Delegato Coni di Rieti Luciano Pistolesi e il Responsabile Organizzazione del 
Comitato Regionale Uisp Lazio Orlando Giovannetti. 
 
In vista del Congresso Nazionale Uisp che si svolgerà dal 12 al 14 marzo 2021 in tutta Italia prosegue 
il percorso congressuale Uisp ai vari livelli, sono appuntamenti che si stanno svolgendo in modalità 
mista, parte in presenza e parte on line, la Uisp di Rieti per maggiore sicurezza e nel rispetto delle 
norme in vigore ha scelto di farlo in streaming sulla piattaforma Meet al fine di favorire gli 
interventi e le votazioni. 
 
Caterina Ubertini rieletta ad unanimità al suo secondo mandato su una piattaforma partecipata di 
delegati in rappresentanza delle decine di Associazioni Affiliate. 
 
Nella relazione la Presidente ha voluto ribadire le gravi difficoltà a causa della pandemia da covid 19 
che da quasi un anno ha messo in ginocchio il nostro paese e il mondo intero, dopo 4 anni di 
Presidenza, presso il Comitato di Rieti. 
 
La presidente 
 
«Posso dire che è stata una piacevole e costruttiva esperienza ma anche dura in quanto la mia 
Presidenza è stata segnata da due tragici eventi il terremoto di Amatrice ed ora questa terribile 
pandemia che sta mettendo a dura prova la nostra resistenza. 
 
Nonostante ciò devo dire che, con l’ausilio di tutti i nostri collaboratori abbiamo tenuta alta la testa 
e cercato in ogni modo di portare avanti le nostre attività, sono stati anni difficili ma comunque 
hanno apportato nel nostro bagaglio di esperienze nuove conoscenze e nuovi progetti. 
 
Nonostante le vicende tragiche che hanno segnato questo nostro mandato il Comitato Uisp di Rieti 
ha resistito ai colpi e sta con grande sforzo organizzativo e strutturale cercando di mantenere attive 
quasi tutte le discipline supportando le nostre Asd affiliate. 
 
Siamo stati e saremo punto fermo di riferimento per tutte le nostre associazioni assistendole nei 
difficili percorsi che gli eventi ci hanno imposto e che ancora ci imporranno per un tempo che oggi 
non sappiamo ancora definire. 
 
In questo preciso momento però dobbiamo essere forti ed uniti nel guardare avanti con coraggio e 
fiducia per ripartire appena ce ne sarà la possibilità con nuova forza e determinazione. 
 
La nostra struttura è forte e soprattutto ora deve tenere duro, noi ci siamo per tutti, ci siamo per 
sostenervi, informarvi, per non lasciare nessuno indietro. 
 
E’ importante sottolineare che oggi lo sport ha fatto un passo avanti, se pensiamo agli effetti che 
dispiegano i 5 decreti legislativi approvati dal Governo, in esame preliminare, di riforma 



dell’ordinamento sportivo. 
 
Gli interventi presentati dal Ministro Spatafora sulle tutele per i lavoratori sportivi, sul 
professionismo femminile, sulla parità ed il contrasto alla violenza di genere, sulla tutela dei minori, 
sul riordino delle norme di sicurezza nelle discipline sportive invernali, sulla tenuta del registro delle 
Associazioni e Società Sportive, queste sono conquiste importanti per il mondo sportivo e noi come 
UISP siamo orgogliosi di aver portato avanti nelle sedi e nei tavoli decisori le opportune battaglie 
che oggi hanno dato questi risultati. 
 
Siamo stati presenti soprattutto sul lavoro sportivo portando in emersione il problema dei 
collaboratori sportivi e da qui nasce l’emendamento nel Decreto Cura Italia che ha permesso il 
riconoscimento dell’indennità anche agli istruttori e agli insegnanti e ai collaboratori amministrativo 
gestionale. 
 
Questo, per ricordare, che la nostra Associazione non dimentica nessuno, anzi è sempre in prima 
linea per 
 
condurre battaglie che aiutino tutti ad andare avanti con maggiore considerazione e tutela. 
 
I prossimi 4 anni saranno ancora più impegnativi di quelli passati, avremo bisogno di nuove idee, 
nuovi percorsi e soprattutto cercare di lavorare in sinergia, abbandonando le inutili competizioni 
sterili e distruttive, dovremo mettere in campo ognuno la propria proposta per eleggere la più 
vincente per tutti e portarla avanti con coraggio. 
 
Dovremo prestare particolare attenzione alla promozione sportiva, all’associazionismo di base, ai 
collaboratori sportivi, per non perdere questo grande capitale sociale rappresentato dalle realtà 
sportive del nostro territorio. 
 
In un momento in cui i legami sociali e coesivi delle nostre comunità saranno ancora più deboli, più 
insicuri. 
 
Sappiamo bene che esiste un rapporto diretto tra la quantità di attività motoria e le aspettative di 
vita, tant’è che le popolazioni fisicamente più attive sono le più longeve, quindi possiamo dire che 
l’attività motoria è generatrice di benessere Fisico, psichico e sociale. 
 
Questo nostro prossimo quadriennio dovrà essere per forza segnato da nuovi impulsi e da nuovi 
progetti, ciò che ci aspetta in qualche modo potrebbe essere una nuova sfida che ci vedrà 
protagonisti dovremo cogliere la voglia di ricominciare a vivere che naturalmente prenderà il 
sopravvento sulla disperazione di questi tristi giorni. 
 
L’essere umano ha una grande capacità di rigenerarsi…noi sapremo coglierla e saremo se resteremo 
uniti un lume nella realtà sportiva e sociale del nostro territorio». 
 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
AOSTA - Verduci sarà affiancato dal suo vice Andrea Citti, dal Segretario Generale Carlo Finessi e dal 
consiglio direttivo composto da Marianne Allaine, Chiara Tamone, Sonia Sopranzi, Roberta 
Ponzetto, Ferdinando Carcavallo, Marco Bennani ed Alfredo Nicolotti. 
 
Massimo Verduci è stato confermato Presidente dell’UISP Valle d’Aosta durante il XIII Congresso 
regionale, svoltosi sabato 28 novembre in videoconferenza con un’ampia partecipazione da parte 
delle società affiliate. Verduci, unico candidato alla presidenza, sarà affiancato dal suo vice Andrea 
Citti, dal Segretario Generale Carlo Finessi e dal consiglio direttivo composto da Marianne Allaine, 
Chiara Tamone, Sonia Sopranzi, Roberta Ponzetto, Ferdinando Carcavallo, Marco Bennani ed 
Alfredo Nicolotti. Davide Zanin sarà il responsabile della danza, Renato Cout della pallavolo, mentre 
i revisori dei conti saranno Pier Paolo Impérial (Presidente), Bianca Biasi e Mirko Grlj. 
 
Al Congresso hanno partecipato anche i rappresentanti della UISP Nazionale: il Presidente Vincenzo 
Manco, Tiziano Pesce, candidato alla Presidenza Nazionale, la Presidente del Consiglio Nazionale, 
Manuela Claysset, in qualità di Responsabile delle Politiche di Genere e Diritti ed anche 
Responsabile Nazionale per le Politiche dello Sport per il Partito Democratico ed infine per le 
attività Fabrizio Federici, Responsabile nazionale della Danza. 
 
Verduci ha analizzato il contesto socio-politico locale e nazionale ed ha indicato da dove ripartire: la 
resilienza trasformativa, la consapevolezza dei rischi che impattano sullo sport e la sostenibilità 
economica dovranno guidare le scelte. La relazione ha avuto un richiamo forte sul ruolo centrale 
assunto dalle politiche pubbliche a sostegno dello sport, in particolare sulla capacità di generare 
equità nell’esercizio dei diritti e nell’affidamento degli impianti sportivi in concessione. Il presidente 
UISP ha sottolineato la necessità di un riordino delle norme che regolano lo sport nelle sue varie 
declinazioni al fine di assicurare pari accesso ai diritti a tutti, sottolineando anche il ruolo dello sport 
sociale come occasione di occupazione e ha indicato la nuova frontiera per i lavoratori atipici dello 
sport che si sta definendo con la legge delega per il riordino dello sport, auspicando un 
allargamento dei diritti e delle tutele dei lavoratori e che potrà avere ricadute anche sulla 
legislazione regionale. 
 
I rappresentanti dell’UISP Nazionale hanno portato i loro contributi di idee al Congresso sul tema 
del riordino delle norme che regolano lo Sport, sullo sviluppo dello sport Promozionale e Sociale 
nell’ambito delle rete associativa e del Terzo Settore e hanno affrontato temi legati alla 
integrazione e all’equo accesso alla pratica sportiva e allo sviluppo delle attività sportive in rete 
nazionale e hanno dato dettagli sulle recenti riforme dello sport. Vincenzo Manco ha posto 
l’accento sulla mancata riforma della Governance sportiva evidenziando come questa sia un 
problema per tutti il movimento sportivo. 
 
Presenti al Congresso anche le istituzioni, con Erika Guichardaz, Presidente della V Commissione 



Consiliare ed in rappresentanza dell’Assessore allo Sport,  Loris Sartore, Assessore comunale di 
Aosta con deleghe all’ambiente, alla pianificazione territoriale e alla mobilità, ed i rappresentanti 
delle cooperative ed associazioni con cui l’UISP collabora in un’ottica di “fare rete”: Claudio Latino 
per il CSV, Donatella Corti per Libera Valle d’Aosta, Erika Guichardaz per Anpi, Federica Obino, per il 
Consorzio Trait d’Union, Pier Paolo Civelli e Aldo Meinardi per AVIS, Pina Spagnolello per FIAB e 
Daniele Vallet per il progetto Boudza Té. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
Sarà Roberto Zedda a guidare per i prossimi quattro anni il Comitato Territoriale UISP di Oristano. 
Lo scorso 21 novembre si sono svolti i lavori del Congresso in modalità online, sulla piattaforma 
predisposta dell’UISP Nazionale al fine di rispettare tutte le normative anti-Covid attualmente in 
vigore. Delegati e le delegate di associazioni e società sportive insieme ad altri rappresentanti del 
mondo UISP e istituzioni locali hanno comunque dato vita a un momento importante di confronto 
ancor più fondamentale vista la difficile situazione che si sta affrontando. 
 
Lo stesso presidente Zedda nel suo discorso introduttivo ha richiamato tutti al senso di comunità 
solidale e partecipativa, al senso di responsabilità che deve sostenere l’operato di ognuno. E 
proprio grazie alla collaborazione con istituzioni e dirigenti scolastici, è stato possibile realizzare 
tante attività di valore nel territorio. Ma c’è ancora tanto da fare affinché nasca una comunicazione 
costruttiva dove si perseguano le soluzioni e non le chiusure. 
 
“Noi abbiamo scelto di confrontarci nel merito delle cose, guardando con particolare attenzione agli 
istruttori, agli insegnanti, agli educatori e alle varie figure che da sempre abbiamo difeso, 
denunciando la precarietà e rivendicando interventi che potessero garantire loro le tutele 
necessarie come tutti i lavoratori hanno – ha continuato Roberto Zedda - Abbiamo combattuto le 
diseguaglianze, operato per favorire l’inclusione e combattere la povertà educativa. Abbiamo 
lottato affinché nel rapporto tra impiantistica, codice degli appalti e concessioni fossero garantiti i 
diritti e le opportunità sperando che ci siano le giuste attenzioni e proporzioni tra gli spazi 
disponibili e le esigenze delle varie Associazioni.” 
 
Un grande lavoro che ha dato i suoi frutti nello scorso mandato portando ben 3000 persone, tra 
bambini, adolescenti, giovani ed anziani, a partecipare alle variegate attività della UISP di Oristano. 
 
Non sono mancati ringraziamenti, a Sport e Salute, ed al Ministro Spadafora che ha messo a 
disposizione risorse per la promozione dello sport per tutti e poi ancora ai soci, alle associazioni e 
società sportive e a tutti coloro che fanno parte del vasto mondo UISP di Oristano. 
 
“La predisposizione dell’UISP all’adattamento è forte, nonostante tutte le problematiche che stiamo 
vivendo -  ha affermato la presidente regionale del Comitato della Sardegna Maria Pina Casula nel 
suo intervento – ringrazio gli operatori di questo comitato che hanno portato avanti una tabella di 
marcia grazie alle loro competenze professionali ma anche trasversali. Si tratta di un lavoro che 
valorizza i rapporti interpersonali e porterà alla crescita anche dei futuri giovani dirigenti. Inoltre la 
sinergia tra associazione e istituzioni è stata fondamentale per portare avanti obiettivi ed ottenere 
risultati”. 
 
Nel corso del dibattito sono intervenuti: la sindaca di Arborea Manuela Pintus, che ha ringraziato il 
Comitato di Oristano per le attività di successo proposte nel suo paese ma anche per il supporto 
sportivo e associativo, l’Assessora allo Sport del Comune di Oristano Maria Bonaria Zedda che ha 
messo in evidenza la passione, la serietà e l’impegno dell’UISP con cui il Comune ha un proficuo 
rapporto di collaborazione, la Dott.ssa Rita Serpi dell’ASSL di Oristano ha ricordato l’esperienza di 
successo dei “Gruppi di Cammino”, il professor Peppino Tilocca, dirigente scolastico, ha ringraziato 
per l’invito arrivato non per formalità per un vero rapporto di amicizia nato grazie al progetto 
“Scatti di Salute” realizzato nel Liceo De Castro di Oristano. 
 
E poi ancora tanti attestati di stima da parte di dirigenti UISP della Sardegna, presidenti di 



Associazioni e Società sportive affiliate e delegati.  
 
Questo il Consiglio Direttivo dell'UISP Oristano per il prossimo quadriennio a cui vanno gli auguri di 
buon lavoro: Roberto Zedda, Veronica Musinu, Sara Pittalis, Salvatore Farina, Nicola Zedda, Stefano 
Giua, Valentina Murranca, Miriam Olivieri, Stella Demontis, Rossella Ruiu, Cinzia Loi, Riccardo la 
Porta, Marco Orrù, Paolo Tedeschi, Anna Elisa Scano. 
 
(Laura Caggiari - Ufficio Stampa UISP Sardegna) 
 
pubblicato il: 30/11/2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 

 

 

 



 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
BOLOGNA – “La formulazione dell’art.108 della Legge di Bilancio assesta un colpo micidiale alle 
organizzazioni non profit. Un colpo portato a segno in un momento drammatico per il Terzo settore 
che francamente lascia interdetti”. Non usa mezzi termini Carla Tiengo, presidente di Ageop Ricerca 
Onlus, per commentare la nuova norma che assoggetta le organizzazioni non profit alla 
contribuzione IVA prevista nelle nuova Legge di Bilancio. “Ci uniamo all’appello rivolto alle 
istituzioni dal Forum del Terzo settore e dalla nostra Federazione nazionale, la Fiagop, perché 
l’art.108, così come è formulato, venga cancellato. La pandemia da Covid-19 ha reso la vita delle 
associazioni di volontariato particolarmente difficile e ha complicato tutte le attività di assistenza”. 
 
Ageop, come spiega Tiengo, così come altre associazioni che svolgono attività di assistenza ha 
dovuto riprogettare e ripensare i servizi erogati ai bambini con cancro e leucemia e alle loro 
famiglie: “Un lavoro importante ed essenziale, anche per le norme rigide di controllo della 
sicurezza, per continuare ad ‘esserci’ a fianco dei più fragili, nonostante l’oggettiva situazione 
emergenziale. Ma allo stesso tempo molte delle nostre attività di raccolta fondi sono state 
penalizzate, come è facilmente comprensibile. Che a nessuno sia venuto in mente di chiedere al 
Terzo settore, tipicamente così radicato nel territorio, un contributo per affrontare le fasi 
organizzative del contrasto alla pandemia, ci ha molto stupiti, ma che ora si pensi addirittura di 
aggiungere un ulteriore carico fiscale è inconcepibile”. 
 
Le parole della presidente di Ageop vanno ad aggiungersi a quelle di Angelo Ricci, presidente Fiagop 
(Federazione italiana associazioni genitori oncoematologia pediatrica onlus): “Il contributo del 
donatore o del socio è sempre finalizzato alla realizzazione delle attività istituzionali, quindi è di 
fatto un sostegno alle associazioni per il conseguimento della propria mission, in base ai propri 
valori solidaristici e civici. Allo stesso modo, l’attività e l’impegno delle associazioni viene svolta – 
oltre che senza alcun fine di lucro – sulla spinta totalmente altruistica e molto spesso in sostituzione 
di un ruolo che dovrebbe essere svolto dallo Stato. Se questa forma di sostegno invece venisse 
assimilata a una qualsiasi offerta di beni o di servizi sul mercato cambierebbe il significato del dono 
e, ancor peggio, la relazione fondamentale con il donatore. Questa norma viola i valori più profondi 
dell’associazionismo e mina il ruolo delle associazioni aderenti a Fiagop come organismi capaci di 
dare risposte ai bisogni dei bambini e agli adolescenti malati di tumore e delle loro famiglie”. 
 
© Copyright Redattore Sociale 
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Già nel consiglio federale dal 2017, la capitana delle azzurre e della Juventus Women fa un altro 
passo importante: sarà la vice di Umberto Calcagno. 
Già, tutto vero: Sara Gama diventa la prima vicepresidente donna nella storia dell’Associazione 
italiana calciatori, a testimonianza di come il calcio femminile nel Belpaese stia crescendo in 
maniera esponenziale a tutto tondo. 
La fumata bianca dovrebbe andare in scena nel pomeriggio, in occasione delle elezioni dell'AIC. Sarà 
lei, assieme all'ex centrocampista di Sassuolo e Cagliari Davide Biondini, a ricoprire il ruolo di vice 
di Umberto Calcagno, già vicepresidente e, ora, ufficialmente erede di Damiano Tommasi. 
Capitana delle azzurre e della Juventus Women, Gama siede in consiglio federale dal 2017. 
Insomma, un'esponente illustre del movimento nostrano costantemente in prima linea.  
Intelligente tanto fuori quanto sul manto erboso,  la calciatrice di Trieste raffigura la più pura élite 
su scala internazionale. E ora, a 31 e dunque nel pieno della maturità professionale, i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. 
Punto di riferimento per Rita Guarino e Milena Bertolini, rispettivamente alla guida della Juve e 
della Nazionale, Gama rappresenta per chi si avvicina a questo mondo un vero e proprio punto di 
riferimento. 
Figlia di padre congolese e madre triestina, Sara ha iniziato a muovere i primi passi nel mondo del 
calcio tra le fila di Zaule e San Marco di Villaggio del Pescatore, trovando il debutto con 
il Tavagnacco: esperienza triennale caratterizzata da 52 presenze e 4 goal. 
Dopodiché Chiasiellis, Brescia, Paris Saint-Germain e Brescia. Tutte esperienze formative, alcune 
vincenti, fondamentali per entrare a fare parte del moneo bianconero. Sponsor di lusso: Stefano 
Braghin. 
 
L'Head of Juventus Women, impegnato a costruire da zero un nuovo progetto, fin da subito ha 
puntato sul personaggio Gama. Un innesto fondamentale per dare un'identità ben definita al 
pacchetto arretrato. Il tutto, al tempo stesso, assicurandosi un volto riconosciuto e profondamente 
rispettato. Binomio soddisfacente, eccome: 3 scudetti, 2 Coppe Italia e 1 Supercoppa Italiana. 
Nel 2018, in occasione della Giornata internazionale della donna, Gama è stata inserita da 
"Mattel" tra le 17 personalità femminili internazionali, con annessa "Barbie" speciale riproducente 
le sue sembianze. 
Laureata in Lingue e letterature straniere presso l'Università degli Studi di Udine, Sara parla 
fluentemente italiano, inglese, francese e spagnolo. In definitiva, intelligenza al potere. Con un 
futuro da manager già scritto, ma ancora lontano. Ora conta il campo, regno sovrano in cui la 
juventina fa ancora la differenza. 
 
 
 

https://www.goal.com/it/squadra/sassuolo/6tuibxq39fdryu8ou06wcm0q3
https://www.goal.com/it/squadra/cagliari/5rwlg5cfv1hu7yf0ek1zxpzy3
https://www.goal.com/it/notizie/il-nuovo-organigramma-dellaic-umberto-calcagno-eletto/1a4ytgn7yi8yp1ax82x6iczj2z
https://www.goal.com/it/squadra/juventus/bqbbqm98ud8obe45ds9ohgyrd
https://www.goal.com/it/squadra/juventus/bqbbqm98ud8obe45ds9ohgyrd
https://www.goal.com/it/squadra/brescia/a80afp6w8wof6ci633u8k93de
https://www.goal.com/it/squadra/psg/2b3mar72yy8d6uvat1ka6tn3r
https://www.goal.com/it/squadra/italia/eks08q2vbr45w563zrctsl5xo
https://www.goal.com/it/super-coppa/3oga7yqhqdo6suxiz5zpm7g69


 
 

 
 
AGI - Stéphanie Frappart è l’arbitro che dirigerà Juventus-Dinamo Kiev, in programma il 2 dicembre, 
per la Champions League. E’ la prima volta che ad una donna viene assegnata la direzione di gara 
nell'ambito della più importante competizione per club in Europa. 
 
Nata a Herblay, un comune francese di 26.272 abitanti situato nel dipartimento della Val-d'Oise 
nella regione dell'Île-de-France a una ventina di cilometri da Parigi, Stéphanie Frappart è stata la 
prima donna ad arbitrare una partita di calcio maschile della Ligue 2 (la serie B francese) tra Niort e 
Brest nel 2014.  Il fischietto rosa è poi tornato ad arbitrare partite di calcio femminile partecipando 
al Mondiale 2015, alle Olimpiadi 2016 (Canada - Australia e Brasile - Sudafrica ) e all'Europeo 2017. 
Nel 2018 ha diretto la finale del Mondiale femminile Under-20 tra Spagna e Giappone.    
 
Il 28 aprile 2019 di nuovo protagonista nel calcio maschile dove è stata chiamata ad arbitrare 
Amiens-Strasburgo della Ligue 1 maschile, primo fischietto rosa nella massima serie francese. 
Quindi ai campionati mondiali femminili del 2019 ha arbitrato quattro partite, tra cui la finale tra 
Stati Uniti e Paesi bassi, vinta dalla nazionale Usa per 2-0. Il 14 agosto 2019 di nuovo è stato il primo 
arbitro donna a dirigere una finale di Supercoppa europea di calcio maschile, direttore di gara del 
derby inglese tra Liverpool e Chelsea alla Vodafone Arena di Beşiktaş.  
 
Un anno dopo la direttrice di gara francese ha fatto il suo esordio nei gironi di Uefa Europa League 
maschile: è stata designata per una gara della prima giornata tra gli inglesi del Leicester City e gli 
ucraini dello Zorya il 22 ottobre 2020. Il preludio alla designazione di oggi che la renderà prima 
donna ad arbitrare una partita di Champions League maschile, quella tra Juventus e Dynamo Kiev in 
programma a Torino mercoledì 2 dicembre, alle 20.45. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Stéphanie Frappart diventerà la prima donna ad arbitrare in Champions League, dirigendo la sfida 
Juventus-Dinamo Kiev. Scopriamo chi è la francese, oggi una delle più importanti direttrici di gara al 
mondo 
 
Stéphanie Frappart arbitrerà la sfida  Juventus-Dinamo Kiev, diventando la prima donna a dirigere 
un match della Champions League maschile, e confermandosi così come uno dei più importanti 
direttori di gara del calcio contemporaneo. 
 
La francese, infatti, è stata premiata nel 2019 con il Globe Soccer Award dedicato al miglior arbitro 
dell’anno, fino a quel momento assegnato esclusivamente ai maschi, ma è almeno da sei anni che 
sta abbattendo un muro dopo l’altro, affermandosi come una delle figure principali nella lotta agli 
stereotipi di genere nel calcio. 
 
La grande ascesa di Stéphanie Frappart 
 
I contenuti dell'articolo 

 La grande ascesa di Stéphanie Frappart 
 Fare la storia 

 
Frappart è nata a Herblay, a nord di Parigi, in quella regione dell’Ile-de-France che fa ormai da 
culla a quasi tutto il meglio del calcio transalpino ed europeo. Arbitra dall’età di 13 anni e ha 
vissuto una rapida ascesa che, dopo un Master in Scienze motorie e il ruolo di direttrice del 
Dipartimento amministrativo della FSGT (la Federazione Sportiva e Ginnica del Lavoro della città 
di Parigi), l’ha portata ad arbitrare un match maschile già nel 2014, a soli 30 anni, dirigendo la 
sfida di Ligue 2 tra Niort e Brest, stabilendo così il suo primo record. 
 
Da allora, Frappart si è affermata come una delle migliori direttrici di gara in campo femminile, 
arbitrando ai Mondiali e alle Olimpiadi, e un vero riferimento per tutta la categoria. Ha subito 
ricevuto le attenzioni e il supporto della Federcalcio francese, in particolare del selezionatore degli 
arbitri del calcio professionistico transalpino Pascal Garibian, che il 28 aprile 2019 l’ha fatta 
debuttare in Ligue 1, dirigendo Amiens-Strasburgo. Prima donna ad arbitrare un match della prima 
serie maschile: un altro traguardo storico. 
 
Pochi mesi dopo, è stata di nuovo chiamata a lavorare ai Mondiali femminili, i più seguiti e 
pubblicizzati della storia, e designata per la finale tra Stati Uniti e Olanda, venendo di fatto 
certificata come la migliore a livello femminile. Un risultato che, a questo punto, ha convinto la 
UEFA ad affidare a Frappart la direzione della Supercoppa europea dello stesso anno tra Chelsea e 
Liverpool, che è stato il momento in cui il suo nome è diventato realmente di fama globale. 
 
Fare la storia 
 
Prima della Supercoppa, i due allenatori delle squadre in campo, Lampard e Klopp, si dissero 
entrambi onorati di poter prendere parte a un evento storico. Stéphanie Frappart è arrivata a 
diventare una dei migliori arbitri al mondo, a prescindere dal suo sesso, grazie alle sue abilità 

https://www.lexpress.fr/actualites/1/sport/comme-les-garcons-stephanie-frappart-avant-garde-de-l-arbitrage-au-feminin_2072582.html


tecniche a atletiche, e senza favoritismi: “Merita totalmente questa opportunità” disse all’epoca 
Roberto Rossetti, selezionatore degli arbitri UEFA. 
 
 
Opinione che da allora non solo non è cambiata, ma si è anche rafforzata, tant’è vero che lo scorso 
22 ottobre Frappart ha diretto per la prima volta anche un match di Europa League (quarto record, 
se state tenendo il conto), con la sfida tra Leicester City e Zorya, che ha fatto da antipasto per 
l’esordio in Champions League di questa sera. 
 
A 37 anni da compiere tra poche settimane, Frappart è ormai il nome di punta tra le direttrici di 
gara, e ha ancora tempo e modo di stabilire ulteriori primati. “Tecnicamente e fisicamente siamo 
come gli uomini – aveva detto, prima della Supercoppa – Spero che il mio esempio serva per tutti gli 
arbitri donna e per tutte le ragazze che aspirano a fare questo lavoro”. Intanto, con Juventus-
Dinamo Kiev Stéphanie Frappart diventerà anche la prima donna ad arbitrare una squadra italiana, 
visto che in Serie A ancora il muro non è caduto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
 
Mentre il mondo piange ancora morte di Maradona oggi parliamo di colui che in campo è stato uno 
dei suoi più grandi rivali. Diez contro Diez negli anni d’oro della Serie A, a fronteggiarsi in quella che 
allora era la sfida scudetto. Parliamo di un calciatore totale, un uomo irriverente che è riuscito a 
trascendere il rettangolo verde diventando un’icona assoluta. I suoi soprannomi sono già evocativi 
della sua imponenza: parliamo di Simba, il Tulipano Nero, ovviamente di Ruud Gullit. 
 
GULLIT PRIMA DELLE TRECCINE 
 
Rudi Dil Gullit nasce ad Amsterdam il 1° Settembre 1962, dalla relazione extraconiugale di George 
Gullit, immigrato in Olanda della colonia del Suriname, e di Ria Dil, olandese della capitale. Ruud 
cresce ad Amsterdam, e all’ombra del De Meer, lo stadio teatro delle imprese del grande Ajax, dà i 
suoi primi calci ad un pallone fra le fila dei Meer Boys. Dopo essere stato scartato dall’Ajax Gullit nel 
1979 fa il suo esordio in Eredivise con l’Harleem, dove in 3 stagioni colleziona 36 gol attirando 
l’attenzione del Feyenoord che lo acquista. A Rotterdam ha il tempo di godersi le ultime prodezze 
della carriera di Johan Cruijff che, a dire dello stesso Simba, diede al futuro rossonero le capacità 
tattiche che lo contraddistingueranno in seguito. Al Feyenoord Gullit esplode, conquistando il 
double Eredivise-Coppa d’Olanda e segnando 45 gol in 109 presenze. 
 
Nel 1985 Simba lascia il Feyenoord per risollevare le sorti di un club olandese fino ad allora 
sfortunato, il PSV Eindhoven, dove dà la definitiva dimostrazione della sua stazza ormai da 
campione internazionale. Con l’arrivo del Tulipano Nero i Boeren infatti cambiano decisamente 
passo, conquistando due Eredivise in due anni e diventando una squadra di livello internazionale. 
Tanto internazionale da guadagnarsi l’invito al Trofeo Gamper a Barcellona, torneo a cui partecipa 
anche il Milan appena rilevato da Silvio Berlusconi. Il Cavaliere si innamora dell’imperioso 
attaccante olandese, manda Ariedo Braida in missione e detto-fatto, il 15 Aprile 1987 Ruud Gullit è 
un giocatore del Milan per la cifra record (per l’epoca) di 13,5 miliardi di lire. E’ l’inizio del Milan di 
Berlusconi, l’inizio del Milan degli Immortali, ma sopratutto è l’inizio del mito di Ruud Gullit, il 
bomber con le treccine. 
 
TOTALE 
Fra gli olandesi Gullit è il più olandese. Un giocatore che, letteralmente e senza esagerazioni, 
potrebbe giocare (e anche molto bene) in ogni ruolo. Testimone è il fatto che la sua carriera sia 
iniziata da difensore centrale, precisamente da libero visto il suo destro educatissimo, salvo essere 
poi avanzato in attacco al secondo anno all’Harleem. Un fisico statuario, 1 metro e 91 per svariati 
chili di muscoli facevano del Tulipano Nero un’autentica forza della natura sul prato. Il suo stacco di 
testa era una sentenza per il portiere avversario, e la sua falcata in campo aperto preludeva dolori 
per la difesa. Si narra che ai tempi del Milan Gullit corresse i 100m in 11′, tempo da centometrista di 
buon livello. 
 
In campo poi era un leader incontrastato, trascinatore della squadra nei momenti di difficoltà. A 
detta di Sacchi: “Quando partiva lui, con la criniera al vento, era come se squillasse la tromba 
dell’assalto”. 



 
Tutto questo va poi unito ad un’intelligenza calcistica fuori dal comune, che gli ha permesso di 
essere oltre che un goleador anche un grande assistmen. Non a caso il suo nome è spesso seguito 
da quello del suo partner d’attacco al Milan e in Nazionale, Marco Van Basten. I due insieme a Frank 
Rijkaard formavano il leggendario “Trio Olandese” del Milan, fulco della squadra rossonera e della 
Nazionale orange, con cui vinsero insieme l’Europeo 1988. Gullit al Milan troverà la sua dimensione 
e la sua consacrazione nell’Olimpo del calcio, vincendo 3 Scudetti e soprattutto 2 Champions 
League. Per poi finire la sua carriera da calciatore alla Sampdoria prima e al Chelsea poi. 
 
IRRIVERENTE 
Sia dentro che fuori del campo l’asso olandese non poteva certo essere etichettato come una 
persona “comune”. Ai suoi primi tempi al Milan fece infatti subito scalpore prima che per le sue 
prestazioni per le sue dichiarazioni piccanti e per il suo atteggiamento “fuori dagli schemi”. Durante 
la sua presentazione ad un giornalista che chiedeva: “Se il Milan non si qualificasse alla Coppa UEFA, 
lei cosa penserebbe?” Gullit replicava: “È una domanda stupida.  In Olanda abbiamo un detto: se 
mia madre aveva il pisello, era mio padre “. Oppure pochi mesi dopo fece notizia la sua espulsione 
per aver applaudito ironicamente l’arbitro. Infine il suo rapporto con Sacchi e Capello, mai stato 
idilliaco; tanto che secondo molti è stato proprio un litigio con l’allenatore friulano a costargli 
l’addio alla casacca rossonera. 
 
Leggendario è poi il suo successo con le donne. Simba si è infatti sposato per ben tre volte, e a 
queste vanno poi aggiunte le sue svariate “avventure”. Proverbiale è la sua replica al Presidente 
Berlusconi, che in vista della sfida Scudetto chiedeva ai suoi un mese di astinenza sessuale: 
“Presidente, io con le palle piene non riesco a correre”. 
 
ICONA 
Ma Ruud Gullit non è solo un bad boy, anzi. L’olandese infatti è sempre stato in prima linea nella 
lotta al razzismo, in particolare contro l’Apartheid allora vigente in Sudafrica; tanto da dedicare la 
sua vittoria del Pallone D’Oro nel 1987 a Nelson Mandela, al tempo in carcere. Famosissimo è poi 
il video che lo ritrae a cantare con indosso una maglietta con su scritto “Stop Apartheid“. 
 
Un’icona assoluta capace di trascendere il mondo del calcio. Sorriso beffardo, dreadlocks e baffi. 
Proprio la sua immagine così riconoscibile, oltre ovviamente alle sue doti calcistiche, aveva 
convinto Silvio Berlusconi a portarlo in rossonero. Il Cavaliere infatti, proveniente da un mondo 
“aziendalistico”, voleva fare di Gullit il frontman del suo Milan. L’operazione ha ovviamente 
funzionato, tanto che negli anni del Milan di Sacchi spopolava fra i tifosi rossoneri la moda di un 
cappello con le treccine, simbolo del campione olandese. 
 
Un’icona, un uomo irriverente, un calciatore totale. Tre delle infinite sfaccettature di uno dei Diez 
più fuori dagli schemi di sempre, Ruud Gullit. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Gazzetta dello Sport, 1 dicembre 2020 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
I 215 milioni di euro del bonus bici andati esauriti in 24 ore ne sono la riprova: cresce la voglia di bici 
e di mobilità sostenibile. Complici anche gli incentivi, le vendite di biciclette muscolari e a pedalata 
assistita hanno segnato un +60% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso tanto che 
l'Associazione di categoria Ancma ha stimato un aumento di circa 200mila pezzi venduti nel solo 
mese di maggio sul 2019. 
Sulla scia di questo fenomeno la soluzione più innovativa, sicura e sostenibile è il noleggio a lungo 
termine, introdotto per la prima volta in Italia da Swapfiets, l'innovativo servizio di micro mobilità in 
abbonamento ad uso personale nato nel 2014 in Olanda che è sbarcato a Milano a settembre.   
La pandemia ha inciso inevitabilmente sulla mobilità, come dimostrano i dati dell'Osservatorio 
Continental sulla Mobilità e Sicurezza 2020: tre italiani su dieci (34,3%) dichiarano di aver cambiato 
le proprie abitudini di mobilità o per paura di prendere i mezzi pubblici (39,2%) o per paura 
dell'affollamento dei treni (11,4%). I mezzi pubblici, d'altra parte, continuano a essere comunque 
utilizzati ma solo da due italiani su cinque (il 22,5%) e solo il 2,7% si sente sereno nel farlo. 
Inevitabilmente la mobilità individuale oggi viene vista come la soluzione più sicura per sé e per gli 
altri, sinonimo di prudenza e responsabilità. Ecco quindi che le biciclette diventano un mezzo unico 
e insostituibile capace di riunire quegli elementi fondamentali di sicurezza, salute e tutela 
dell'ambiente sempre più cari alle persone. 
Non tutti però sono propensi a comprare una bicicletta o, in questo particolare contesto, hanno 
delle riserve a usare i servizi di bike sharing. Swapfiets va incontro alle esigenze di tutti e offre una 
soluzione pratica e alternativa all'acquisto o allo sharing attraverso una nuova modalità di noleggio 
a lungo termine: pagando una quota mensile fissa, gli utenti hanno infatti a disposizione una 
bicicletta a uso esclusivo e un servizio tecnico di riparazione e assistenza attivo 7 giorni su 7. In 
questo modo, i milanesi appassionati delle due ruote potranno provare il piacere di guida e tutti i 
benefici che solo la bicicletta sa dare, senza il pensiero della manutenzione e con la possibilità di 
richiederne comodamente la consegna a domicilio.   
L'iconica bicicletta dalla ruota anteriore blu è attualmente disponibile per il mercato milanese in tre 
modelli: la classica bicicletta olandese "Original" e la "Deluxe 7", una premium city bike a 7 rapporti 
progettata direttamente da Swapfiets al costo mensile rispettivamente di 16,90€ e 19,90€, alle 
quali si aggiunge la nuova e-bike "Power 7",  disponibile a partire da 74,90€ al mese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
La prima giornata del Festival della famiglia 2020 si è aperta questa mattina con un seminario sul 
tema del rapporto tra l’impatto della crisi e le ricadute sociali generate dall’emergenza Covid-19, 
organizzato da tsm-Trentino School of Management. 
 
A dare il via ai lavori la direttrice generale di tsm Paola Borz, l’assessore provinciale alla salute, 
politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana, il dirigente generale del Dipartimento delle 
Politiche per la famiglia in rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri Nicola Niglio e 
il dirigente dell’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili Luciano Malfer. 
 
“Sono tante le sfide ma anche le opportunità – ha esordito la direttrice generale di tsm-Trentino 
School of Management Paola Borz – introducendo il seminario con una riflessione sul valore della 
relazione – in questo Festival che per la prima volta, stante la pandemia, viene trasmesso 
interamente online e si presenta quindi in una forma nuova al pubblico”. 
 
“La famiglia, centro focale della società, è stata fortemente toccata da questa pandemia, anche dal 
punto di vista relazione. Per questo la Provincia ha cercato di stare vicino alle famiglie trentine, 
mettendole al centro della propria azione con tante proposte mirate, garantendo ad esempio in 
estate scuole, nidi e centri estivi“, sono state le parole dell’assessore Stefania Segnana. “La 
pandemia ha costretto bambini, famiglie, lavoratori pubblici e privati, imprenditori, artigiani, 
professionisti, commercianti a grandi limitazioni – ha aggiunto il dirigente dell’Agenzia per la 
Famiglia Luciano Malfer – tante attività hanno chiuso ma non la famiglia: questa pandemia ha 
messo in luce la straordinaria forza di ammortizzatore sociale delle nostre famiglie. L’emergenza poi 
ha sempre accelerato i processi storici, la società che uscirà dopo la pandemia sarà diversa, il Covid 
ha cambiato il lavoro, l’Europa, le nostre stesse prospettive”. 
 
Il seminario proposto da tsm è proseguito con gli approfondimenti di alcuni esperti. Enrico 
Giovannini, presidente Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile ha spiegato come il modello 
utilizzato finora è inadeguato ad affrontare le sfide che la pandemia ci pone. Ci ha fatto scoprire 
cittadini del mondo perché i virus non si fermano alle frontiere. L’unico modo per fronteggiare 
questa situazione è la cooperazione, a più livelli, economico, medico, sociale. 
 
La famiglia umana e la famiglia nazionale sono state duramente colpite. Il dramma di questa 
situazione ci spinge ad una visione di futuro. Abbiamo due alternative: cercare riparo nel proprio 
particolare, rincorrendo la retrosofia, l’utopia di ritornare indietro o rafforzare l’impegno di una 
visione diversa, come sta facendo l’Europa. Lo sviluppo sostenibile è l’unica strada possibile. Il 
professor Giovannini ci ha ricordato che il futuro dipende da ognuno di noi e che è necessario 
prendere in mano la situazione declinando le politiche dell’Agenda 2030 a livello territoriale. 
 
Al centro dell’intervento di Enrico Zaninotto, professore di economia e gestione delle imprese 
dell’Università di Trento la visione di lungo periodo dal punto di vista economico. È necessario 
superare l’attuale sistema di protezione delle aziende, valorizzando invece modelli di governance 



dove l’interesse pubblico e privato siano incorporati. I piani di intervento nazionali ed europei 
devono potersi calare nelle specificità dei contesti locali, livello al quale si può effettivamente 
attivare un’imprenditorialità diffusa. 
 
Patrizia Messina, direttore del Centro Studi Regionali dell’Università di Padova, ha evidenziato come 
la pandemia ha fatto emergere la rilevanza dei servizi di welfare territoriale, di coesione sociale, 
delle reti di solidarietà. Mettere i territori al centro è una scelta molto importante, andando oltre i 
vecchi sistemi compensativi verso una responsabilità sociale dell’impresa. 
 
Quindi la presentazione di “respiro internazionale di due esperienze a confronto sul futuro della 
conciliazione, welfare e servizi nelle grandi aree urbane” da parte di Carlos Moreno, direttore 
scientifico Chaire ETI dell’Università Panthéon Sorbonne IAE di Parigi e di Cristina Tajani, assessore 
alle politiche del lavoro, attività produttive, commercio e risorse umane del Comune di Milano. 
 
Ha chiuso la mattinata di lavori Linda Laura Sabbadini, dirigente generale del Dipartimento per le 
statistiche sociali e ambientali dell’Istat, che ha posto l’attenzione sull’impatto della pandemia sul 
lavoro ed in particolare su un altro importante aspetto su cui si dovranno concentrare le politiche 
economiche e sociali, il lavoro femminile, poiché proprio le donne sono state quelle che hanno 
maggiormente subito l’effetto della crisi lavorativa dovuta al Covid. 
 
Tra gli appuntamenti organizzati da tsm nell’ambito del Festival della famiglia si ricorda il Matching 
Day aziende certificate Family Audit in programma on line il 3 dicembre dalle 9.30 alle 13.00. Si 
tratta di un evento riservato alle organizzazioni in fase di certificazione o già certificate Family 
Audit: https://www.tsm.tn.it/eventi-workshop/festival-della-famiglia-2020-la-societa-trasformata-
verso-un-economia-della-sostenibilita-sfide-e  
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CAGLIARI – Un seminario formativo, rivolto ai giornalisti, per approfondire il tema dei diritti, della 
comunicazione e del linguaggio riferito alle persone con disabilità, il tutto alla vigilia della Giornata 
internazionale indetta dalle Nazioni Unite. L’appuntamento, previsto per mercoledì 2 dicembre, in 
modalità on line, dalle 10 alle 13, è proposto dall’Ordine dei giornalisti della Sardegna e organizzato 
con la collaborazione di Giornale Radio Sociale, Redattore Sociale, Forum nazionale del terzo 
settore e con il sostegno della Fondazione con il Sud. L’iniziativa, intitolata “Né supereroi, né sfigati 
: persone!”, si inserisce nell’ambito dei seminari formativi del progetto “Intervista con il territorio”, 
che nei mesi scorsi ha portato alla realizzazione di sei seminari incentrati sulla comunicazione 
sociale, svoltisi a partire da novembre 2019 a Matera, Bari, Lamezia, Napoli, Roma e Palermo, e che 
dopo questa tappa, originariamente prevista a Cagliari, si concluderà con un ultimo appuntamento 
basato su Milano. 
 
Il corso previsto mercoledì, che riconosce ai partecipanti 5 crediti formativi, affronta il tema dei 
diritti delle persone con disabilità, sottolineando come comunemente passi il messaggio che chi 
convive con una limitazione fisica, sensoriale o cognitiva abbia diritti “speciali”, diversi da quelli di 
qualsiasi altro essere umano. In realtà – spiegano gli organizzatori - i diritti sono gli stessi: la 
differenza sta nelle modalità attraverso le quali possono essere goduti. Ad esempio, il diritto allo 
studio di uno studente “normodotato” e di uno cieco o ipovedente è lo stesso, solo che il secondo 
per esercitarlo ha bisogno di avere a disposizione libri di testo in formato accessibile (braille, 
caratteri ingranditi o formato digitale) e di ausili tiflodidattici. Ugualmente, una persona in sedia a 
ruote ed una che non ha problemi di deambulazione hanno lo stesso diritto di muoversi 
autonomamente nelle città e di frequentare i luoghi pubblici, solo che la prima per farlo ha bisogno 
di rampe di accesso, ascensori o montascale. 
 
Si potrebbero fare numerosi altri esempi analoghi , ma il punto – sottolineano gli organizzatori - è 
sempre lo stesso: le misure che si prendono per garantire alle persone con disabilità il proprio 
diritto a studiare, muoversi, lavorare e così via non sono dei privilegi o gesti di filantropia, ma atti 
dovuti per consentire a tutti pari opportunità, così come stabilito dall’art. 3 della nostra 
Costituzione. A maggior ragione oggi, in un contesto di pandemia che rende più frequente il rischio 
di marginalità. In definitiva, un intervento che abbatta una barriera architettonica, sensoriale o 



percettiva non è un atto lodevole, ma solo un atto dovuto nei confronti di una persona che ha gli 
stessi diritti di qualsiasi altro individuo. 
 
Sicuramente la responsabilità di garantire a tutti pari opportunità – creando le condizioni perché 
ogni individuo, indipendentemente dalla sua condizione, possa esercitare i propri diritti – è della 
politica e degli amministratori, ma il mondo dei media può  giocare un ruolo importante nel 
facilitare il cambio di paradigma da “atto lodevole” ad “atto dovuto”, raccontando i fatti con 
cognizione  di causa ed utilizzando la giusta prospettiva, ossia  mettendo al centro la persona. 
 
Al seminario interverranno in apertura Francesco Birocchi, presidente Odg Sardegna; Claudia 
Fiaschi, portavoce Forum Terzo Settore; Carlo Borgomeo, presidente Fondazione con il Sud; Stefano 
Caredda, direttore di Redattore Sociale; Ivano Maiorella, direttore del Giornale Radio Sociale. Le 
relazioni saranno curate da Katia Caravello, collaboratrice redazione Giornale Radio Sociale; Carlo 
Giacobini, giornalista e responsabile di Iura, Agenzia per i diritti delle persone con disabilità; 
Roberto Natale, Rai per il sociale; Nicola Perrone, direttore Agenzia Dire; Carlo Duò, Psicologo del 
lavoro e della comunicazione; Roberto Scano, esperto in accessibilità nella comunicazione web. 
Porteranno il loro contributo infine anche Stefania Gelidi, Portavoce Forum Regionale Sardegna e 
Alfio Desogus presidente di Fish-Sardegna. 
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ROMA - Con 298 voti favorevoli e 224 voti contrari la Camera dà il via libera alla fiducia posta dal 
governo sulle misure urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale e 
complementare che superano le norme introdotte dai cosiddetti decreti Salvini. Il voto finale sul 
provvedimento è atteso per domani, per poi passare al Senato.  
 
"Oggi a Montecitorio, con il voto di fiducia al decreto Lamorgese (ulteriormente migliorato rispetto 
al testo iniziale), cade davvero quel muro di propaganda, paura e odio rappresentato dai decreti 
Salvini. Torniamo a parlare di prevenzione, integrazione, dignita' e diritti umani". Così su Twitter, il 
ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano. (RS/DIRE) 
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di Giada Rapa 
 
Da sempre il Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso APS utilizza lo sport per favorire 
l’integrazione e abbattere gli stereotipi. In questo anno davvero particolare, il Comitato ha deciso di 
spingersi oltre, decidendo di aderire al progetto “WINGS – Woman and Girls Empowerment 
through Sport” co-finanziato dal programma Erasmus+ Sport della Commissione Europea e che 
vede l’associazione sportiva di Judo Accademia Castelletto ASD in veste di capofila. Un progetto che 
si pone l’obiettivo di promuovere e incoraggiare la partecipazione a questa disciplina sportiva, 
rivolgendosi soprattutto alle donne e alle ragazze che sono a rischio violenza o che ne sono state 
vittime nel corso della vita. WINGS, che oltre al Comitato vede la partecipazione anche di Courage 
Foundation della Bulgaria e del Ginasio Clube Portugues di Lisbona. è stato oggetto di una massiccia 
campagna di comunicazione attraverso i social metwork proprio in occasione del 25 Novembre, 
Giornata Mondiale per l’Eliminazione della Violenza Contro le Donne, che ha ottenuto una 
grandissima partecipazione attraverso l’invio di immagini e filmati, proprio come ha spiegato la 
Presidente dell’associazione bulgara Lucia Veleva. 
 
Il progetto è stato presentato dal Comitato attraverso una videoconferenza, chiamata “Girls with 
WINGS” e tenutasi proprio il 25 Novembre, che è stata anche occasione di riflessione e di confronto 
sia al livello regionale -con la partecipazione di Patrizia Alfano, Presidente di UISP Piemonte– che 
locale -con gli interventi di Valter Campioni, Presidente di FiTime, affiliata del Comitato, e di 
Marcella Maurin, Presidente della Consulta per le Donne Borgaresi. Particolarmente d’impatto 
l’intervento di Francesca Di Feo, Coordinatrice dei Progetti Europei del Comitato, che non solo ha 
fornito gli allarmanti dati della violenza -solo in Italia, una donna subisce un atto violento ogni 15 
minuti– ma ha anche offerto interessanti spunti di riflessione sul modo in cui lo sport può attivarsi 
al fine di contrastare questo fenomeno. Non poteva mancare Lisa Sella, Vicepresidente del 
Comitato, che ha raccontato la sua esperienza di allenatrice di una squadra di calcio femminile. Una 
realtà che ancora troppo spesso viene vista a solo appannaggio maschile e che si deve scontrare 
con pregiudizi e a volte, purtroppo, anche con atteggiamenti aggressivi. “Lo sport è uno degli 



strumenti che ci aiuta a fare gruppo e a diffondere il cambiamento nell’atto concreto” ha 
dichiarato. 
 
Per coloro che desiderano approfondire l’argomento, il materiale informativo trattato durante il 
seminario è disponibile sul sito del Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.uisp.it/settimocirie


L’Adige, 1 dicembre 2020 
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In Emilia-Romagna sono sempre meno le persone che contraggono l’infezione da Hiv, casi 
pressoché dimezzati in dieci anni. I nuovi casi nel 2019 sono stati 209, 11 in meno rispetto ai 220 
dell’anno precedente. 
L’anno scorso Ferrara è risultata ultima in regione per numero di casi, dieci, col tasso di incidenza 
delle nuove diagnosi Hiv al 2,9, la più alta è Rimini con 6,5. Ma resta purtroppo ancora alto il 
numero di chi arriva a una diagnosi tardiva: è successo nel 58% dei casi, e il 43% delle persone era 
già in Aids, o in una fase molto avanzata dell’infezione, al momento della diagnosi. Un problema 
dovuto principalmente a una errata bassa percezione del rischio in alcune fasce della popolazione. 
 
Ecco perché, in occasione della Giornata Mondiale contro l’Aids in programma domani martedì 1 
dicembre, per il quarto anno consecutivo, prosegue la campagna “HIV – Proteggiamoci dal virus e 
dallo stigma”. 
 
Predisposti da domani e fino al 3 dicembre tre ‘presidi’ dislocati nel centro di Ferrara, neii quali si 
potranno ricevere informazioni sanitarie e svolgere il test rapido HIV (su sangue capillare) in forma 
anonima e gratuita, ricevendo il risultato del test immediato (entro 15 minuti). I test saranno 
effettuati dall’équipe sanitaria (medici e infermiere professionali) del reparto di malattie infettive 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara. Per esigenze di contingentamento e 
distanziamento sociale, è consigliata la prenotazione – rimane tuttavia riservato un numero limitato 
posti per coloro che desiderano fare lo screening in modalità “accesso diretto”. 
 
CALENDARIO DEI PUNTI DI INFORMAZIONE E SOMMINISTRAZIONE TEST RAPIDI HIV 
 
>> MARTEDI’ 1 DICEMBRE dalle 15 alle 18 
presso la sede di ARCIGAY FERRARA in Via Ripagrande, 12. 
 
>> MERCOLEDI’ 2 DICEMBRE dalle 15 alle 18 
presso la sede di AVIS FERRARA in Corso della Giovecca, 165. 
 
>> GIOVEDI’ 3 DICEMBRE dalle 15 alle 18 
C.R.I. – CROCE ROSSA FERRARA in Via Cisterna del Follo, 13. 
 
E’ possibile PRENOTARE all’indirizzo (anche con pseudonimo): http://tiny.cc/HIVferrara 
 
I Test rapidi sono stati offerti da Federfarma Ferrara con il contributo delle singole farmacie private. 
AFM Farmacie Comunali di Ferrara contribuirà con la donazione test rapidi HIV e profilattici da 
distribuire nei presidi sopra indicati. 
 
La sinergia profusa per il buon fine dell’iniziativa vede altresì il solido contributo di AVIS Provinciale 
e dell’Ordine dei Medici di Ferrara per l’acquisto di test-rapidi HIV da mettere a disposizione per 
questa campagna e/o per altre che si vorranno organizzare. 
 



Per quanto riguarda invece l’informazione e la sensibilizzazione dedicata alle giovani generazioni, è 
stato predisposto un progetto formativo già inviato alle Dirigenze Scolastiche di tutte le scuole 
superiori di secondo grado del territorio provinciale. 
Il programma formulato con la collaborazione di vari professionisti della salute e delle associazioni 
locali impegnate in questo ambito come AVIS, Croce Rossa Italiana, SISM, Centro Donna Giustizia e 
Arcigay, sarà realizzato in videoconferenza con modalità interattive per coinvolgere le ragazze e i 
ragazzi partecipanti, avendo cura di stimolare domande a cui dare risposte qualificate ed esaustive. 
 
Infine, per l’occasione della Giornata del 1 Dicembre, il Palazzo San Crispino in piazza Trento e 
Trieste di Ferrara, resterà illuminato di rosso fino al 7 dicembre 2020 per ricordare alla comunità 
locale l’importanza della tutela della salute propria e di tutti. 
 
Il Comune di Ferrara con atto di Giunta del marzo 2019 ha istituito il “Tavolo di Lavoro Permanente 
per il Contrasto all’AIDS”. 
 
Il Tavolo è coordinato dall’assessore alle Pari Opportunità Dorota Kusiak e ne fanno parte i 
rappresentanti dell’ Azienda USL e Azienda Universitaria-Ospedaliera, Università degli Studi di 
Ferrara, Ordine dei Medici di Ferrara, nonché varie Associazioni del terzo settore quali Avis 
provinciale, Avis Comunale, SISM, Uisp provinciale, Centro Donna Giustizia, AIDM, AFCD, Agire 
Sociale, Arcigay, AGEDO oltre ai Sindacati Confederali CGIL – UIL e UGL. 
 
Nonostante le evidenti difficoltà legate alla contingenza, il Tavolo di Lavoro Permanente ha voluto 
confermare il proprio ruolo di sensibilizzazione e informazione lavorando per individuare modalità 
operative alternative sia per promuovere incontri di informazione on line per le Scuole superiori di 
secondo grado di tutto il territorio provinciale, sia per poter confermare le oramai consuete 
giornate di screening dedicate alla somministrazione del test rapido HIV su sangue, offerto 
gratuitamente a chiunque voglia conoscere il proprio stato di salute. 
 
“Il periodo attuale caratterizzato da una pandemia in corso – dice l’assessore alle Pari Opportunità 
Dorota Kusiak – richiama ancora una volta l’importanza di promuovere nella cittadinanza i corretti 
stili di vita e la tutela della salute di ognuno, anche in riferimento al virus dell’HIV che, per la 
diffusione e per gli effetti sulla salute e sulla vita di milioni di persone, ha avuto un impatto 
significativo su intere generazioni. L’AIDS è ancora presente e molto attuale e rappresenta un 
rischio che va contrastato promuovendo a tutti i livelli una conoscenza del fenomeno ad evidenza 
scientifica precisa e puntuale. La sensibilizzazione e la promozione dei corretti stili di vita è 
fondamentale per tutelare la salute propria ed altrui accrescendo consapevolezza e conoscenza non 
solo sugli effetti della malattia sulla vita delle persone ma anche e soprattutto sui comportamenti 
da tenere per prevenire il contagio”. 
 
Gli eventi di sensibilizzazione e promozione tutela della salute sono promossi dal Tavolo di Lavoro 
Permanente per la lotta all’ HIV/AIDS, composto da: Comune di Ferrara, Università degli Studi di 
Ferrara, Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, AUSL di Ferrara, A.F.M. Farmacie Comunali 
Ferrara, FederFarma Ferrara, Avis Provinciale, Avis Comunale, Ordine dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri di Ferrara, Arcigay Ferrara APS – “Gli Occhiali d’Oro” di Giorgio Bassani, AGEDO, Croce 
Rossa Ferrara & Croce Rossa Giovani, UISP Provinciale Ferrara, Agire Sociale, Centro Donna 
Giustizia, SISM Ferrara, CGIL Ferrara, UIL Ferrara, AIDM Associazione Italiana Donne Medico, AFCD 
Associazione Famiglie contro la droga, Ugl Ferrara. 
 
La Regione Emilia-Romagna insieme a HelpAids lancia una nuova campagna di sensibilizzazione e 
comunicazione, “Proteggersi, proteggere – Vivere con l’HIV oggi” 
(http://www.helpaids.it/viverehivoggi). Una iniziativa che vuole coniugare l’attenzione alla 
prevenzione, diffondendo buone pratiche per evitare il contagio, con quella alla diagnosi precoce, e 
insieme combattere stereotipi e pregiudizi nei confronti delle persone positive all’HIV o malate di 
AIDS. Una campagna che quest’anno dispone anche di un ulteriore strumento molto concreto: da 
fine novembre, per decisione della Regione assieme alle Aziende sanitarie, in Emilia-Romagna chi 
effettua il test HIV può, gratuitamente e nella stessa occasione, effettuare anche un test sierologico 
per il Covid-19 
 



Test HIV e sierologico, gratis e in un’unica occasione 
 
In Emilia-Romagna, da fine novembre 2020, è offerta la possibilità alle persone che eseguono il test 
HIV di effettuare gratuitamente nella stessa occasione un test sierologico per evidenziare la 
presenza di anticorpi al nuovo coronavirus SARS-CoV-2. 
 
L’iniziativa, oltre a favorire la partecipazione allo screening per Covid-19, ha in particolare 
l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini sull’importanza del test HIV, soprattutto in un periodo in cui la 
pandemia e le misure necessarie per il suo contenimento hanno inciso sulle possibilità di accesso al 
test. 
 
L’opportunità di effettuare il test sierologico, con adesione su base volontaria, è rivolta a tutti 
coloro che effettuano il test HIV e sono assistiti in Regione. È possibile effettuare il test presso i 
centri Test&Counselling e gli ambulatori dedicate alle infezioni sessualmente trasmesse. Il test HIV 
può essere svolto in anonimato, mentre per aderire al test sierologico per SARS-CoV-2, e solo per 
questo, occorre rilasciare le proprie generalità per essere ricontattabili in caso di positività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 
In un momento così difficile per lo sport e la socialità, in cui è ancora impossibile svolgere attività di 
gruppo anche se distanziati, la Uisp Empoli Valdelsa Aps rilancia le lezioni a distanza di ginnastica 
dolce, di fitness e quelle ludiche per i bambini. Un’intera sezione del nostro sito, ribattezzata “La 
palestra è la nostra casa”, è stata dedicata a questo tipo di proposte. Quattordici videolezioni di 
ginnastica dolce, tenute dalle nostre operatrici e dai nostri operatori, mostrano gli esercizi che 
possono essere svolti all’interno delle proprie abitazioni con oggetti di uso comune. Inoltre, sulla 
pagina si trovano due proposte di giochi rivolti ai bambini da fare in famiglia. E infine dieci lezioni di 
fitness con l’istruttore Bruno Marconcini, da seguire per mantenersi in forma: si va da esercitazioni 
aerobiche a lezioni di tonificazione e sedute con piccoli pesi, oltre a Pilates, Caraibico e Caraibico 
Slim Fast. In ogni video tutorial i nostri operatori spiegano come effettuare efficacemente gli 
esercizi e guidano tutti gli utenti nello svolgimento. Le videolezioni sono accessibili attraverso il 
nostro sito, alla pagina www.uisp.it/empoli/pagina/la-palestra-la-nostra-casa. Basta cliccare sui link 
dei video per essere rimandati sul nostro canale YouTube “Uisp Empoli Sportpertutti”, dove sono 
presenti anche altre proposte di esercizi. Si tratta di tutorial eseguiti dai nostri operatori all’interno 
dei corsi Afa del territorio, che possono essere anch’essi eseguiti a casa. Le proposte sono tante per 
mantenersi attivi con il fisico e con la mente, in attesa di poter tornare a svolgere attività motoria 
tutti insieme sia all’aperto che all’interno di palestre, palasport e circoli. Fonte: Uisp Empoli Valdelsa 
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Il mondo del calcio e del volontariato piange la scomparsa di Francesco Landucci, deceduto questa 
mattina all’Ospedale San Paolo di Savona a 76 anni. Landucci è stato per oltre 40 anni presidente 
del Valleggia calcio ed aveva dato un’impronta del tutto particolare e fuori dagli schemi al mondo 
del calcio dilettantistico ponendo le basi per quello che poi sarebbe diventato il grande progetto del 
Quiliano & Valleggia calcio, nato nel 2017, di cui è presidente oggi il nipote Giorgio. Attualmente era 
presidente onorario della Polisportiva Quiliano. 
 
Francesco Landucci è stato per anni anche responsabile della Lega calcio Uisp del Comitato 
territoriale di  Savona. Memorabili sono stati i tornei da lui organizzati. Tanti a scopo benefico in 
favore della Lilt (Lega Italiana lotta ai tumori) e del Faggio. E’ stato anche per molto tempo nel 
direttivo quilianese dell’Anpi ed ha sempre partecipato con grande passione a tutte le iniziative 
benefiche che si sono svolte di Valleggia e Quiliano. I funerali si svolgeranno giovedì  3 dicembre alle 
10 nella parrocchia di San Lorenzo a Quiliano. 
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“Non appena ci sarà il via libera da parte delle istituzioni, il calcio amatoriale del nostro territorio si 
farà trovare pronto per la ripartenza”. Nonostante la sospensione di tutti gli eventi e le 
competizioni sportive determinata dall’ultimo Decreto, il responsabile della struttura di attività 
calcio Uisp Empoli Valdelsa Roberto Cellai invoca ottimismo sul futuro del calcio amatoriale. 
 
“Il nostro mondo – spiega – ha tutte le carte in regola per svolgere l’attività in sicurezza, nel pieno 
rispetto delle norme sanitarie in vigore. Nelle settimane precedenti lo stop generale che ha 
interessato tutto il sistema sportivo dilettantistico, determinato dall’aggravarsi dell’emergenza 
epidemiologica, la Uisp aveva redatto un protocollo applicativo nazionale, in grado di attuare tutta 
una serie di misure di prevenzione finalizzate al contenimento della pandemia da Covid-19. 
Abbiamo riscontrato, da parte delle associazioni e delle società sportive del nostro territorio un 
forte impegno per ottemperare a tutti i protocolli necessari, dimostrando la ferma volontà di 
rimettersi in moto appena possibile”. 
 
Senso di responsabilità e forti motivazioni: questi gli elementi che, a fronte del momento di estrema 
difficoltà e incertezza, hanno consentito a oltre 50 squadre di calcio a 11, insieme a circa una 
ventina di società, tra calcio a 7 e calcio a 5 femminile, di presentare la domanda di preiscrizione 
fiduciaria ai campionati per la stagione 2020-21. “Il calcio amatoriale è profondamente radicato sul 
nostro territorio. Un patrimonio che non è solo svago e divertimento ma importante veicolo di 
coesione sociale e preziosa opportunità per fare sana attività fisica. Lo sport di base in generale e 
quello di contatto in particolare, stanno pagando un prezzo enorme alla situazione che ci troviamo 
ad affrontare. Tuttavia, ciò non impedirà di rialzarci e di guardare con fiducia al futuro”. 
 
Nel frattempo la SdA Calcio Uisp Empoli Valdelsa si prepara a rivedere, nei mesi a venire, alcune 
regole e prerogative, tracciando una nuova linea per il futuro delle proprie attività. “Il nostro 
settore – spiega il responsabile SdA Calcio -, come tutte le discipline della Uisp, è sempre più parte 
del ‘sistema Coni’, che andrà a modificare la proposta di sport per la ripartenza. Anche noi dovremo 
ripensare la caratteristica ‘territorialità’ della nostra offerta, adeguandoci alle nuove regole 
generali, che prevedono l’organizzazione di un campionato nazionale, ripartito in fasi preliminari a 
diffusione regionale e territoriale. 
 
Dovremo essere abili a proporre queste attività e, magari, alcune ad esse collaterali, che rispondano 
alle esigenze delle nostre associazioni favorendone la massima partecipazione, a garanzia della 
mission insita nel nostro Dna: lo sport per tutti. Questo sarà uno dei temi fondamentali del 
prossimo congresso territoriale che si svolgerà il 12 dicembre alla casa del popolo di Sovigliana e 
che eleggerà il nuovo presidente e il gruppo dirigente del Comitato per i prossimi 4 anni”. 
 
La sfida della ripartenza è già lanciata nel Comitato Uisp Empoli Valdelsa. “A oggi non siamo in 
grado di ipotizzare una data certa per l’inizio dei campionati – conclude Cellai – ma il nostro sistema 
sarà in grado di rimettersi in moto con senso di responsabilità, nel rispetto dei protocolli sanitari. 
Invito le società di calcio a farsi trovare pronte quando ci saremo messi alle spalle questa sorta di 
lockdown dello sport dilettantesco”. 
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	Al Congresso hanno partecipato anche i rappresentanti della UISP Nazionale: il Presidente Vincenzo Manco, Tiziano Pesce, candidato alla Presidenza Nazionale, la Presidente del Consiglio Nazionale, Manuela Claysset, in qualità di Responsabile delle Pol...
	Verduci ha analizzato il contesto socio-politico locale e nazionale ed ha indicato da dove ripartire: la resilienza trasformativa, la consapevolezza dei rischi che impattano sullo sport e la sostenibilità economica dovranno guidare le scelte. La relaz...
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	BOLOGNA – “La formulazione dell’art.108 della Legge di Bilancio assesta un colpo micidiale alle organizzazioni non profit. Un colpo portato a segno in un momento drammatico per il Terzo settore che francamente lascia interdetti”. Non usa mezzi termini...
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	Già nel consiglio federale dal 2017, la capitana delle azzurre e della Juventus Women fa un altro passo importante: sarà la vice di Umberto Calcagno.
	Già, tutto vero: Sara Gama diventa la prima vicepresidente donna nella storia dell’Associazione italiana calciatori, a testimonianza di come il calcio femminile nel Belpaese stia crescendo in maniera esponenziale a tutto tondo.
	La fumata bianca dovrebbe andare in scena nel pomeriggio, in occasione delle elezioni dell'AIC. Sarà lei, assieme all'ex centrocampista di Sassuolo e Cagliari Davide Biondini, a ricoprire il ruolo di vice di Umberto Calcagno, già vicepresidente e, ora...
	Capitana delle azzurre e della Juventus Women, Gama siede in consiglio federale dal 2017. Insomma, un'esponente illustre del movimento nostrano costantemente in prima linea.
	Intelligente tanto fuori quanto sul manto erboso,  la calciatrice di Trieste raffigura la più pura élite su scala internazionale. E ora, a 31 e dunque nel pieno della maturità professionale, i risultati sono sotto gli occhi di tutti.
	Punto di riferimento per Rita Guarino e Milena Bertolini, rispettivamente alla guida della Juve e della Nazionale, Gama rappresenta per chi si avvicina a questo mondo un vero e proprio punto di riferimento.
	Figlia di padre congolese e madre triestina, Sara ha iniziato a muovere i primi passi nel mondo del calcio tra le fila di Zaule e San Marco di Villaggio del Pescatore, trovando il debutto con il Tavagnacco: esperienza triennale caratterizzata da 52 pr...
	Dopodiché Chiasiellis, Brescia, Paris Saint-Germain e Brescia. Tutte esperienze formative, alcune vincenti, fondamentali per entrare a fare parte del moneo bianconero. Sponsor di lusso: Stefano Braghin.
	L'Head of Juventus Women, impegnato a costruire da zero un nuovo progetto, fin da subito ha puntato sul personaggio Gama. Un innesto fondamentale per dare un'identità ben definita al pacchetto arretrato. Il tutto, al tempo stesso, assicurandosi un vol...
	Nel 2018, in occasione della Giornata internazionale della donna, Gama è stata inserita da "Mattel" tra le 17 personalità femminili internazionali, con annessa "Barbie" speciale riproducente le sue sembianze.
	Laureata in Lingue e letterature straniere presso l'Università degli Studi di Udine, Sara parla fluentemente italiano, inglese, francese e spagnolo. In definitiva, intelligenza al potere. Con un futuro da manager già scritto, ma ancora lontano. Ora co...
	AGI - Stéphanie Frappart è l’arbitro che dirigerà Juventus-Dinamo Kiev, in programma il 2 dicembre, per la Champions League. E’ la prima volta che ad una donna viene assegnata la direzione di gara nell'ambito della più importante competizione per club...
	Nata a Herblay, un comune francese di 26.272 abitanti situato nel dipartimento della Val-d'Oise nella regione dell'Île-de-France a una ventina di cilometri da Parigi, Stéphanie Frappart è stata la prima donna ad arbitrare una partita di calcio maschil...
	Il 28 aprile 2019 di nuovo protagonista nel calcio maschile dove è stata chiamata ad arbitrare Amiens-Strasburgo della Ligue 1 maschile, primo fischietto rosa nella massima serie francese. Quindi ai campionati mondiali femminili del 2019 ha arbitrato ...
	Un anno dopo la direttrice di gara francese ha fatto il suo esordio nei gironi di Uefa Europa League maschile: è stata designata per una gara della prima giornata tra gli inglesi del Leicester City e gli ucraini dello Zorya il 22 ottobre 2020. Il prel...
	Stéphanie Frappart diventerà la prima donna ad arbitrare in Champions League, dirigendo la sfida Juventus-Dinamo Kiev. Scopriamo chi è la francese, oggi una delle più importanti direttrici di gara al mondo
	Stéphanie Frappart arbitrerà la sfida  Juventus-Dinamo Kiev, diventando la prima donna a dirigere un match della Champions League maschile, e confermandosi così come uno dei più importanti direttori di gara del calcio contemporaneo.
	La francese, infatti, è stata premiata nel 2019 con il Globe Soccer Award dedicato al miglior arbitro dell’anno, fino a quel momento assegnato esclusivamente ai maschi, ma è almeno da sei anni che sta abbattendo un muro dopo l’altro, affermandosi come...
	La grande ascesa di Stéphanie Frappart
	I contenuti dell'articolo
	 La grande ascesa di Stéphanie Frappart
	 Fare la storia
	Frappart è nata a Herblay, a nord di Parigi, in quella regione dell’Ile-de-France che fa ormai da culla a quasi tutto il meglio del calcio transalpino ed europeo. Arbitra dall’età di 13 anni e ha vissuto una rapida ascesa che, dopo un Master in Scienz...
	Da allora, Frappart si è affermata come una delle migliori direttrici di gara in campo femminile, arbitrando ai Mondiali e alle Olimpiadi, e un vero riferimento per tutta la categoria. Ha subito ricevuto le attenzioni e il supporto della Federcalcio f...
	Pochi mesi dopo, è stata di nuovo chiamata a lavorare ai Mondiali femminili, i più seguiti e pubblicizzati della storia, e designata per la finale tra Stati Uniti e Olanda, venendo di fatto certificata come la migliore a livello femminile. Un risultat...
	Fare la storia
	Prima della Supercoppa, i due allenatori delle squadre in campo, Lampard e Klopp, si dissero entrambi onorati di poter prendere parte a un evento storico. Stéphanie Frappart è arrivata a diventare una dei migliori arbitri al mondo, a prescindere dal s...
	Opinione che da allora non solo non è cambiata, ma si è anche rafforzata, tant’è vero che lo scorso 22 ottobre Frappart ha diretto per la prima volta anche un match di Europa League (quarto record, se state tenendo il conto), con la sfida tra Leiceste...
	A 37 anni da compiere tra poche settimane, Frappart è ormai il nome di punta tra le direttrici di gara, e ha ancora tempo e modo di stabilire ulteriori primati. “Tecnicamente e fisicamente siamo come gli uomini – aveva detto, prima della Supercoppa – ...
	Mentre il mondo piange ancora morte di Maradona oggi parliamo di colui che in campo è stato uno dei suoi più grandi rivali. Diez contro Diez negli anni d’oro della Serie A, a fronteggiarsi in quella che allora era la sfida scudetto. Parliamo di un cal...
	GULLIT PRIMA DELLE TRECCINE
	Rudi Dil Gullit nasce ad Amsterdam il 1  Settembre 1962, dalla relazione extraconiugale di George Gullit, immigrato in Olanda della colonia del Suriname, e di Ria Dil, olandese della capitale. Ruud cresce ad Amsterdam, e all’ombra del De Meer, lo stad...
	Nel 1985 Simba lascia il Feyenoord per risollevare le sorti di un club olandese fino ad allora sfortunato, il PSV Eindhoven, dove dà la definitiva dimostrazione della sua stazza ormai da campione internazionale. Con l’arrivo del Tulipano Nero i Boeren...
	TOTALE
	Fra gli olandesi Gullit è il più olandese. Un giocatore che, letteralmente e senza esagerazioni, potrebbe giocare (e anche molto bene) in ogni ruolo. Testimone è il fatto che la sua carriera sia iniziata da difensore centrale, precisamente da libero v...
	In campo poi era un leader incontrastato, trascinatore della squadra nei momenti di difficoltà. A detta di Sacchi: “Quando partiva lui, con la criniera al vento, era come se squillasse la tromba dell’assalto”.
	Tutto questo va poi unito ad un’intelligenza calcistica fuori dal comune, che gli ha permesso di essere oltre che un goleador anche un grande assistmen. Non a caso il suo nome è spesso seguito da quello del suo partner d’attacco al Milan e in Nazional...
	IRRIVERENTE
	Sia dentro che fuori del campo l’asso olandese non poteva certo essere etichettato come una persona “comune”. Ai suoi primi tempi al Milan fece infatti subito scalpore prima che per le sue prestazioni per le sue dichiarazioni piccanti e per il suo att...
	Leggendario è poi il suo successo con le donne. Simba si è infatti sposato per ben tre volte, e a queste vanno poi aggiunte le sue svariate “avventure”. Proverbiale è la sua replica al Presidente Berlusconi, che in vista della sfida Scudetto chiedeva ...
	ICONA
	Ma Ruud Gullit non è solo un bad boy, anzi. L’olandese infatti è sempre stato in prima linea nella lotta al razzismo, in particolare contro l’Apartheid allora vigente in Sudafrica; tanto da dedicare la sua vittoria del Pallone D’Oro nel 1987 a Nelson ...
	Un’icona assoluta capace di trascendere il mondo del calcio. Sorriso beffardo, dreadlocks e baffi. Proprio la sua immagine così riconoscibile, oltre ovviamente alle sue doti calcistiche, aveva convinto Silvio Berlusconi a portarlo in rossonero. Il Cav...
	Un’icona, un uomo irriverente, un calciatore totale. Tre delle infinite sfaccettature di uno dei Diez più fuori dagli schemi di sempre, Ruud Gullit.
	Gazzetta dello Sport, 1 dicembre 2020
	I 215 milioni di euro del bonus bici andati esauriti in 24 ore ne sono la riprova: cresce la voglia di bici e di mobilità sostenibile. Complici anche gli incentivi, le vendite di biciclette muscolari e a pedalata assistita hanno segnato un +60% rispet...
	Sulla scia di questo fenomeno la soluzione più innovativa, sicura e sostenibile è il noleggio a lungo termine, introdotto per la prima volta in Italia da Swapfiets, l'innovativo servizio di micro mobilità in abbonamento ad uso personale nato nel 2014 ...
	La pandemia ha inciso inevitabilmente sulla mobilità, come dimostrano i dati dell'Osservatorio Continental sulla Mobilità e Sicurezza 2020: tre italiani su dieci (34,3%) dichiarano di aver cambiato le proprie abitudini di mobilità o per paura di prend...
	Non tutti però sono propensi a comprare una bicicletta o, in questo particolare contesto, hanno delle riserve a usare i servizi di bike sharing. Swapfiets va incontro alle esigenze di tutti e offre una soluzione pratica e alternativa all'acquisto o al...
	L'iconica bicicletta dalla ruota anteriore blu è attualmente disponibile per il mercato milanese in tre modelli: la classica bicicletta olandese "Original" e la "Deluxe 7", una premium city bike a 7 rapporti progettata direttamente da Swapfiets al cos...
	La prima giornata del Festival della famiglia 2020 si è aperta questa mattina con un seminario sul tema del rapporto tra l’impatto della crisi e le ricadute sociali generate dall’emergenza Covid-19, organizzato da tsm-Trentino School of Management.
	A dare il via ai lavori la direttrice generale di tsm Paola Borz, l’assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana, il dirigente generale del Dipartimento delle Politiche per la famiglia in rappresentanza ...
	“Sono tante le sfide ma anche le opportunità – ha esordito la direttrice generale di tsm-Trentino School of Management Paola Borz – introducendo il seminario con una riflessione sul valore della relazione – in questo Festival che per la prima volta, s...
	“La famiglia, centro focale della società, è stata fortemente toccata da questa pandemia, anche dal punto di vista relazione. Per questo la Provincia ha cercato di stare vicino alle famiglie trentine, mettendole al centro della propria azione con tant...
	Il seminario proposto da tsm è proseguito con gli approfondimenti di alcuni esperti. Enrico Giovannini, presidente Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile ha spiegato come il modello utilizzato finora è inadeguato ad affrontare le sfide che la p...
	La famiglia umana e la famiglia nazionale sono state duramente colpite. Il dramma di questa situazione ci spinge ad una visione di futuro. Abbiamo due alternative: cercare riparo nel proprio particolare, rincorrendo la retrosofia, l’utopia di ritornar...
	Al centro dell’intervento di Enrico Zaninotto, professore di economia e gestione delle imprese dell’Università di Trento la visione di lungo periodo dal punto di vista economico. È necessario superare l’attuale sistema di protezione delle aziende, val...
	Patrizia Messina, direttore del Centro Studi Regionali dell’Università di Padova, ha evidenziato come la pandemia ha fatto emergere la rilevanza dei servizi di welfare territoriale, di coesione sociale, delle reti di solidarietà. Mettere i territori a...
	Quindi la presentazione di “respiro internazionale di due esperienze a confronto sul futuro della conciliazione, welfare e servizi nelle grandi aree urbane” da parte di Carlos Moreno, direttore scientifico Chaire ETI dell’Università Panthéon Sorbonne ...
	Ha chiuso la mattinata di lavori Linda Laura Sabbadini, dirigente generale del Dipartimento per le statistiche sociali e ambientali dell’Istat, che ha posto l’attenzione sull’impatto della pandemia sul lavoro ed in particolare su un altro importante a...
	Tra gli appuntamenti organizzati da tsm nell’ambito del Festival della famiglia si ricorda il Matching Day aziende certificate Family Audit in programma on line il 3 dicembre dalle 9.30 alle 13.00. Si tratta di un evento riservato alle organizzazioni ...
	CAGLIARI – Un seminario formativo, rivolto ai giornalisti, per approfondire il tema dei diritti, della comunicazione e del linguaggio riferito alle persone con disabilità, il tutto alla vigilia della Giornata internazionale indetta dalle Nazioni Unite...
	Il corso previsto mercoledì, che riconosce ai partecipanti 5 crediti formativi, affronta il tema dei diritti delle persone con disabilità, sottolineando come comunemente passi il messaggio che chi convive con una limitazione fisica, sensoriale o cogni...
	Si potrebbero fare numerosi altri esempi analoghi , ma il punto – sottolineano gli organizzatori - è sempre lo stesso: le misure che si prendono per garantire alle persone con disabilità il proprio diritto a studiare, muoversi, lavorare e così via non...
	Sicuramente la responsabilità di garantire a tutti pari opportunità – creando le condizioni perché ogni individuo, indipendentemente dalla sua condizione, possa esercitare i propri diritti – è della politica e degli amministratori, ma il mondo dei med...
	Al seminario interverranno in apertura Francesco Birocchi, presidente Odg Sardegna; Claudia Fiaschi, portavoce Forum Terzo Settore; Carlo Borgomeo, presidente Fondazione con il Sud; Stefano Caredda, direttore di Redattore Sociale; Ivano Maiorella, dir...
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	ROMA - Con 298 voti favorevoli e 224 voti contrari la Camera dà il via libera alla fiducia posta dal governo sulle misure urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale e complementare che superano le norme introdotte dai cosiddetti de...
	"Oggi a Montecitorio, con il voto di fiducia al decreto Lamorgese (ulteriormente migliorato rispetto al testo iniziale), cade davvero quel muro di propaganda, paura e odio rappresentato dai decreti Salvini. Torniamo a parlare di prevenzione, integrazi...
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	di Giada Rapa
	Da sempre il Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso APS utilizza lo sport per favorire l’integrazione e abbattere gli stereotipi. In questo anno davvero particolare, il Comitato ha deciso di spingersi oltre, decidendo di aderire al progetto...
	Il progetto è stato presentato dal Comitato attraverso una videoconferenza, chiamata “Girls with WINGS” e tenutasi proprio il 25 Novembre, che è stata anche occasione di riflessione e di confronto sia al livello regionale -con la partecipazione di Pat...
	Per coloro che desiderano approfondire l’argomento, il materiale informativo trattato durante il seminario è disponibile sul sito del Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso.
	L’Adige, 1 dicembre 2020
	Il Trentino, 1 dicembre 2020
	In Emilia-Romagna sono sempre meno le persone che contraggono l’infezione da Hiv, casi pressoché dimezzati in dieci anni. I nuovi casi nel 2019 sono stati 209, 11 in meno rispetto ai 220 dell’anno precedente.
	L’anno scorso Ferrara è risultata ultima in regione per numero di casi, dieci, col tasso di incidenza delle nuove diagnosi Hiv al 2,9, la più alta è Rimini con 6,5. Ma resta purtroppo ancora alto il numero di chi arriva a una diagnosi tardiva: è succe...
	Ecco perché, in occasione della Giornata Mondiale contro l’Aids in programma domani martedì 1 dicembre, per il quarto anno consecutivo, prosegue la campagna “HIV – Proteggiamoci dal virus e dallo stigma”.
	Predisposti da domani e fino al 3 dicembre tre ‘presidi’ dislocati nel centro di Ferrara, neii quali si potranno ricevere informazioni sanitarie e svolgere il test rapido HIV (su sangue capillare) in forma anonima e gratuita, ricevendo il risultato de...
	CALENDARIO DEI PUNTI DI INFORMAZIONE E SOMMINISTRAZIONE TEST RAPIDI HIV
	>> MARTEDI’ 1 DICEMBRE dalle 15 alle 18
	presso la sede di ARCIGAY FERRARA in Via Ripagrande, 12.
	>> MERCOLEDI’ 2 DICEMBRE dalle 15 alle 18
	presso la sede di AVIS FERRARA in Corso della Giovecca, 165.
	>> GIOVEDI’ 3 DICEMBRE dalle 15 alle 18
	C.R.I. – CROCE ROSSA FERRARA in Via Cisterna del Follo, 13.
	E’ possibile PRENOTARE all’indirizzo (anche con pseudonimo): http://tiny.cc/HIVferrara
	I Test rapidi sono stati offerti da Federfarma Ferrara con il contributo delle singole farmacie private. AFM Farmacie Comunali di Ferrara contribuirà con la donazione test rapidi HIV e profilattici da distribuire nei presidi sopra indicati.
	La sinergia profusa per il buon fine dell’iniziativa vede altresì il solido contributo di AVIS Provinciale e dell’Ordine dei Medici di Ferrara per l’acquisto di test-rapidi HIV da mettere a disposizione per questa campagna e/o per altre che si vorrann...
	Per quanto riguarda invece l’informazione e la sensibilizzazione dedicata alle giovani generazioni, è stato predisposto un progetto formativo già inviato alle Dirigenze Scolastiche di tutte le scuole superiori di secondo grado del territorio provinciale.
	Il programma formulato con la collaborazione di vari professionisti della salute e delle associazioni locali impegnate in questo ambito come AVIS, Croce Rossa Italiana, SISM, Centro Donna Giustizia e Arcigay, sarà realizzato in videoconferenza con mod...
	Infine, per l’occasione della Giornata del 1 Dicembre, il Palazzo San Crispino in piazza Trento e Trieste di Ferrara, resterà illuminato di rosso fino al 7 dicembre 2020 per ricordare alla comunità locale l’importanza della tutela della salute propria...
	Il Comune di Ferrara con atto di Giunta del marzo 2019 ha istituito il “Tavolo di Lavoro Permanente per il Contrasto all’AIDS”.
	Il Tavolo è coordinato dall’assessore alle Pari Opportunità Dorota Kusiak e ne fanno parte i rappresentanti dell’ Azienda USL e Azienda Universitaria-Ospedaliera, Università degli Studi di Ferrara, Ordine dei Medici di Ferrara, nonché varie Associazio...
	Nonostante le evidenti difficoltà legate alla contingenza, il Tavolo di Lavoro Permanente ha voluto confermare il proprio ruolo di sensibilizzazione e informazione lavorando per individuare modalità operative alternative sia per promuovere incontri di...
	“Il periodo attuale caratterizzato da una pandemia in corso – dice l’assessore alle Pari Opportunità Dorota Kusiak – richiama ancora una volta l’importanza di promuovere nella cittadinanza i corretti stili di vita e la tutela della salute di ognuno, a...
	Gli eventi di sensibilizzazione e promozione tutela della salute sono promossi dal Tavolo di Lavoro Permanente per la lotta all’ HIV/AIDS, composto da: Comune di Ferrara, Università degli Studi di Ferrara, Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara,...
	La Regione Emilia-Romagna insieme a HelpAids lancia una nuova campagna di sensibilizzazione e comunicazione, “Proteggersi, proteggere – Vivere con l’HIV oggi” (http://www.helpaids.it/viverehivoggi). Una iniziativa che vuole coniugare l’attenzione alla...
	Test HIV e sierologico, gratis e in un’unica occasione
	In Emilia-Romagna, da fine novembre 2020, è offerta la possibilità alle persone che eseguono il test HIV di effettuare gratuitamente nella stessa occasione un test sierologico per evidenziare la presenza di anticorpi al nuovo coronavirus SARS-CoV-2.
	L’iniziativa, oltre a favorire la partecipazione allo screening per Covid-19, ha in particolare l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini sull’importanza del test HIV, soprattutto in un periodo in cui la pandemia e le misure necessarie per il suo cont...
	L’opportunità di effettuare il test sierologico, con adesione su base volontaria, è rivolta a tutti coloro che effettuano il test HIV e sono assistiti in Regione. È possibile effettuare il test presso i centri Test&Counselling e gli ambulatori dedicat...
	In un momento così difficile per lo sport e la socialità, in cui è ancora impossibile svolgere attività di gruppo anche se distanziati, la Uisp Empoli Valdelsa Aps rilancia le lezioni a distanza di ginnastica dolce, di fitness e quelle ludiche per i b...
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	Il mondo del calcio e del volontariato piange la scomparsa di Francesco Landucci, deceduto questa mattina all’Ospedale San Paolo di Savona a 76 anni. Landucci è stato per oltre 40 anni presidente del Valleggia calcio ed aveva dato un’impronta del tutt...
	Francesco Landucci è stato per anni anche responsabile della Lega calcio Uisp del Comitato territoriale di  Savona. Memorabili sono stati i tornei da lui organizzati. Tanti a scopo benefico in favore della Lilt (Lega Italiana lotta ai tumori) e del Fa...
	©RIPRODUZIONE RISERVATA
	“Non appena ci sarà il via libera da parte delle istituzioni, il calcio amatoriale del nostro territorio si farà trovare pronto per la ripartenza”. Nonostante la sospensione di tutti gli eventi e le competizioni sportive determinata dall’ultimo Decret...
	“Il nostro mondo – spiega – ha tutte le carte in regola per svolgere l’attività in sicurezza, nel pieno rispetto delle norme sanitarie in vigore. Nelle settimane precedenti lo stop generale che ha interessato tutto il sistema sportivo dilettantistico,...
	Senso di responsabilità e forti motivazioni: questi gli elementi che, a fronte del momento di estrema difficoltà e incertezza, hanno consentito a oltre 50 squadre di calcio a 11, insieme a circa una ventina di società, tra calcio a 7 e calcio a 5 femm...
	Nel frattempo la SdA Calcio Uisp Empoli Valdelsa si prepara a rivedere, nei mesi a venire, alcune regole e prerogative, tracciando una nuova linea per il futuro delle proprie attività. “Il nostro settore – spiega il responsabile SdA Calcio -, come tut...
	Dovremo essere abili a proporre queste attività e, magari, alcune ad esse collaterali, che rispondano alle esigenze delle nostre associazioni favorendone la massima partecipazione, a garanzia della mission insita nel nostro Dna: lo sport per tutti. Qu...
	La sfida della ripartenza è già lanciata nel Comitato Uisp Empoli Valdelsa. “A oggi non siamo in grado di ipotizzare una data certa per l’inizio dei campionati – conclude Cellai – ma il nostro sistema sarà in grado di rimettersi in moto con senso di r...


